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••^bìAaiO-POLITICO---

"''• 'Piidova, 26 sémmbre là.ì:, 

tìuella spada di Damocle, che pende 
da,tanto tempo sulcapo doi Profctti, 
colia ' minaccia del combìamonto ,di 
residenia di alconflii essi, d de! coi-
locàmento-a riposo di alouni iìj[tr|, 
forma tuttora il tema obbligato'dèi 
gi6Tn&ÌV,''dhè, da r^ilàiitOj semlJra, non 
hanno altro di pltì'^'ìmportante pel­
le loro eluciibraziòni i^uòtitliané. '^ 

Xasciaino che si tìaércitino nel p'p<jo 

certezza-d;ella vita umana. Gli liomini 
j;to3soiip',morire, ma le. foniiamonta,. 
dalle nostre Ubere i&tituzSoni restano 
IrreraoylbiJJ^jNon^si potrebbe dare 
una prova più confortante o pi,ù 
grande della forza e permanonz^,, 4' 
uri gòveriio doraocratìco, del fatto, 
che quantunque l'olotto del popylo sia 
stato Èssaasinàto, il .suo . sncc?saoro 
costituzionale vanga trànc(uil!amente 
a prenderne il postò fien?.a neasun 
tUrlSà'racnto,', ' 

è responaabìlej^i^c la'esecuzione r a - l É superfluo' diro che l'onor; Ma-
gionevole della plenipotenza coaces-( gliahi iineiste, hensi relazione, a dì-

V - • < . - , 

i Tutte le nobili aspirazhìui, del ^pijo 
pompianto predece-^soire, ohe son̂ B Hp> 
presentattì dalla sua vHa, le misure, 
ctÌG durane là sua breve carica fu-" 

aagU dalla costUazione. e per U com­
pimento deî  doveri;che essa gli ini" 
pone-.Chiamata a ciuosti alti doveri 
ed a questa responsabililà, e piena-
mente qon?aio della loro grandezza e 
dol loro pe^o^ io accetto l'incarico 
datomi! dalla «o-stituzìoue fUandòmi 

ehiarare che la situazione fluanzìarìa 

r h 

sede di Torino con quella di Roma, 
capendo cma^to l'ufflcio .del;questore 

i sìa reso arduo nella capitale dalie con-
è soddisfacente, malgrado 1' abolizione l traddizìoni, iocertezze e debolezze del 
della tasaa. sul-macinflto e gli altri ministero dell'interno. M ; 
provveiJimoatipolìtico-Iìananziarli. 

Pur troppo, però, come nbtai, il 
ministero, onde gonfiale le oiitràte; 
ha auraeniató di quattro milioni i red-

éulla. provvidenza divina e sulla.virtù rdit l idéll* tassa di ricchezza mobitè 
sul patriotiitìmu e tìuU' intelligenza 
del popolo amoricft-no.^;: • '̂  

, Molt^ volte le dìaposi^ioni, che dal 
Questore sono, decretate per ìft tutela 
4QU'ordine ^pubblico e per impedii'e 
le auciftcs imprese dei ppliticantt. fle-^ 
mìci delie istituzioai, vengono pafa-: 

^^ 

e^Uficanttì acrobatismo, solo deplorando 
ohe^'M'gòv^rnó'coné'óue Ifncertez'zé, ronoldéatb e principiate, per cprreg-
O cJól!è'̂ -aue compiacenzp'/si pvesti a," ^^^^ '̂ ^^ l̂ ''»^"^'' nnr ottflhftrtì Teca-

s^"i^-'''U.i^\ì-- ' i--^ \K\\' i'V:^ TM' Ì'Y'A^Ì: 
qùesw giÒQb yeramónte inueeoroso e 

ìf^ 
I I 

mdrtìficànfò per ò^^ presta i suoi, ser-
vr?j. .nello -alte amministrazioni dello 
Stato, *ó;'in*'ricàmbio* npn'ii trova mai 
sicuro 'dall' o^éì àV'àórahni lef^^prt] : 

pria posizione.; :,̂ ;̂;;;̂,̂^̂^̂ ;̂̂^̂',:̂  
î 'B{!cò?;il̂  dlàC0T'8O''a!Q;ArtÌìùr fé«to 

dó^o aiver prestato giuvaineìito, 
iffivl» tfaarta volta'"iìella'atò^a 'déllli-

B^tóìcaiamerlCftflS óhè̂ '̂lT stìò'iJìù-
alto funzionario viene "colto dalla 
morfd.-viol0nta.it' 'm "'•' ^^'< ••'•^-'•'•?^'^ 

t^utti>i -òuoifii'Botìo 'pieni'mr^àbloi'é' 
e dì Bpavento'pel ietHbiia delitto, che 
gettò dhpfl̂  dmbre~ sul nòstro paese: 
Ma "41-ricordo d̂Bj defunto presideiitè^^ 
les:Bu6" lunghe 'sofferenze,"il'sùb co-' 
raggio4nTincibiIè;i l'OtìeHlHo délìasua: 
v ita, la; sua imorteSBro'ìcdi'brilleranno 
p or ìsempredsuìlè : pagine ' dòUà ' ' noatt^' 
stori»:: ?er la 'quSrta'l^óltk-uà eletto' 
dal popolo, ohe secondo la costiti-
zione dfìve i)ron'iìòro'1V-pó4to"' 

gere degli abusi; per ottenere l'eco­
nomia, per giovare'al'benessere e'it' 
lilla prospetta, p|f iò^tiacare la'stv 

I^osira Corrispondenza 

pel ^182. È possibile questo armento? tljzzate dall'opera dei governo cen 
N8h''to si créde da alcuno, imperocché 
le quote attuali sono ecòessivamante 
elevate. 

ma oggi stava un'pò meglio e spe­
rava poter partire pbr'tìolognà, onde 

.inaugurarvi, lunedì, il cogreaso geo­
logico InternaKionaie, che ha ipér pro-

. tetterò S. M/il Re e per presidente 
onorario l'on. Quintino Sóllà. 

Vi ho accennato, mi {)|r^, in Una 
delle mio corrispondenzb,' l ì ' sostietto 
che anche nella questione del viaggiò 
del Re all'ostoro avossoro fatto panp-
lioG i calcoli ' raescliini ' tninisttìriàli, 
relativi ai gruppi della 'Camera. Il 
sospetto diventa sempre maggiore ed 

• og^t produssero mólta iìnprssVìóne, 

j .,, Roma, 23 sstfembrs ISSi.-, 
] 11 còmm. BIànc, ^f'gr'i'itario generale, 
jlel'minìp^^^Ó.aegU affari:'^esteri. .ha 

coro&a neil* intorno, comG anche per ?":^I^r'>. «S? cogli incaricati d'affari 
'. _ . . . . i- aiPr^ricÌR e d'IijghìUo/'ra.,, 

; Dalle ̂ comunicazi'pni cb^,|?^asl scara-
' iano 'i 'gabineUì,, rianl.ta che la =qyef. 

U . 

mantenere réJazioni " amichevoli éà' 
ònoi 
anno 

sa 
httò'^^dÌ^tófflaì^è''chG'"^ta ftèzi^^^^^^^ 
pan dal suo osoinpio. La nostra pol­
irla è prospera, la nostra ii)liti<:a 
ìinatìziària è'fissata''fffJégglrHpó^^^ 
su''fiiiù^Èimeiita'"'sicuro" èà è'-èaKoral ••, 
mente .»pprovataj.^Nesfe&titf^'complica--
zioneinJinadct^a turba le nostre ra-' 
iaziórii ostor^y euia sàgftòKa,'la bntì 

Ritiensi SÌcnra la.^hbMiua^ìt'Rbla-
tore^ 'dell'onori^' Iié.ÌtìT?9Hi6ó,' il;;CiùaWi 
non" potrA compiere là relazione prima 
del nÒv'^mbrei^J',''^ • •i":.-'*-" '̂-'' '•'• • ..• '•> 

Allora poi sorgere natbralmeute-la' 
,,.. - , . . . . . , . . , . , . , . ,(iuG'sttòdV-9éMF'B6ì3aibpdssr%te'' 
TO^^.Fi5i'''l*':Ì5^^' ;f>^»g.V'?'>^ '̂,<^s-;| prendere la d i s o ^ è n ^ d^llà Bi^rma' 

glettorale primà^ohé la bamèra decida 
eh-ea'allO'ser^tìtihitfW-HstaV' ' ' ; ' * ' * 
' WOmèhmtoré'^Mhidkofih'#'ar-' 

trale,, dai contr'ordini che' i,-ministri 
danno,, in obbedienza alle ingiunzioni. 
delle.s«tt0iq pejfs^apipito,partigiano,..., 

È̂  attèsa con interesse là dèlibera-il j Altr64jsposiz^9nln6l.p6rspn^le..della 1. fra gli uomini p^^ 
zìone che f e n d e r à ; Ìunéaì, ' l ' tr{fìèÌò|pttWcà slquiiezza sono prossime ê ,&> capitale, le rivelazioni del Ris rgff': 
Centrale del SònaW per la 'Riforma j pure imminonte, Ia;pwbbUcaziPoe,i4eÌ; fnento di ^Torino/ Es^o' sonB aWai 
Elo'ttoraleir •'•• .'- •.•'Ì;̂ -'".':--.̂  *' f\>^'->-i:-^ ..' decroti,concernenti.il .movimento nel gravi, imperocché fanntf^"^ajsQrè', che ' 

)^9rspnaf0,idei >re£:0tti. ^Ì parecchi»:;: l'oboi-. Gàiròli(c^nél]a'tefe^b diplòma-'. 
pro;vin9i,|^,^9he npn^.^Cg^ao, csffie?^8ft,, tica cho'tutti cÒnbaicono) avrebbe mi­

sere defluitale riaoluta,,. 
t Ieri vì̂ fu consiglio dej ministri sotto; 
,a""j)'rèsià^enza(]en';.pnor, Depretts. Il 

Bejf;vL\ti^'p,fiQy.Ìmepto.,,,;^,, ;„;/,.i>^ nacclftto di staccarsi; dpi ,sub' g r i i M " ' 
I ^pcbe.,neÌ,^ev?pp%l^.ti.nBegnaiiiie!jigt ,,dar paftrSò hiinistGrikl^/W-if;VJaggfd-^'' 
avr^, fra breve, un movimenttf..,.;,.^;.,^ ,del Re all'estero sì 

1 I piceli che l'on. Baccelli abbja^ ^^ 

4 ' f » J B9 ̂ mmìm^.'^'''^^ mn . . ,̂  _. , 
buntp ,̂ per,.^^prain^end,erg^,.,a ^questo .nnsernma^-qu^àUpne d̂ lliBi sua.ihglò-

'-Movimentò,'if quale si risolverà.pi;o:, rìosa eàist̂ nZa^ avrebbe cecî uto, allò 

con'una-vli^aoitìlifW'^tìalè-'tì'onfr'aè^a^ 

' menti ^aniiosi all'amministrazione 
agli atu.d^.,„.j . ,,., ... , ;, .njoi 

I Si^^ii^,e^^^^certi,,p^gi,^,,pi^^igia^; 
iati conmiercìali. Pare,^;,che .quésM^ coi principila di carità oHsUana-da cui W^.S^^ÈiM.M^f^^'m^h ^l 
1 w ^ " ^ - - ' * ^ r -'^ T* : '̂̂  Pr°- quel'éIornai»sì vayiM.*aflimator -' ]'Wmm-^m^^'^^''- .̂ .r. >A V-;H: 

>amhta, di una concìusipne* "Vedremo 1 

r ì l i . 

n^ 

turbata iSelli'èra''di^ p^cé 'óra • àBsicU" 
]^ata, dalla> tranquillità: e,d^lasì prd -̂
sperità publioa"! ^. .':•!'••; "si -^^'^^ 'Ar-
\ Ì^i;pfRuartìoiial lutto edr all'agitar.-

«ioiiie i cheucpjtììnpsssra, potìOi. temps I fa i 
il .nostro paese.rìa tranquillità gli sarà 
•doppiamente-benvenuki3bn si senti 

I
riessuna domanda dì jÊ tftìS uj^geatl della 

'legislazione e pare che non si pensi 
'4ejùiift^ppi;.^^ì.;ilinai'_3es8ione ; straordl-

^tà e reconomia del nostro-^popoló ^b ih t à dì ^̂ ^̂ ^ Non v'è: aecut^a.tìhe^tìa.risparmiatà ^ 
garanti«cóno|,là' continuazione im^er- lioi a quah patU SÌ oitennel aj?c9^-^o. ^i nuovo nihelodlsia. dl^-quàle t rovó- j \ -u ' - oiv.luM iMA - -. 

omm orcio. h ' 
ì L on, Depretia, il quale dovea par­
li 'i)T" '^'''•'-'• ̂ ^''-^-Wi^ i l , -'-'̂ •''•A -ij'-'x' -À^^ ^ 

htt^j'^is^^^ dei nòatrl antenati, 
p|fiV.edenda anche la^plò tferribifó! d'éltè 
posSlbìIifà-vA^operò ì mezzi neceasaiî ,' 
affinchè il governo.non dtìVeése eŝ éVè 
Biesso in/perìcolo nemmeno 'dàlliain^ 

ti 

rr 
i> . 1 j ; 

* - , ' 
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é^éy.MiÒrnale di Padova 
1 1 , * f -

^ ^ 

: F ^ h f 

IL LUPOJDI MASE 

riaiia del Congresso,..: -., ;,: .-j^ìf) <-. u;̂  
• La costituzione defiuistìe le (Unzioni 

ed ivdiritti del: potere esecutivo cosî : 
chiaramente come quelle di tutti gli 
riltri rami dol governo ed il presidente 

d e m ^ ' ^ ^ M ' W é l ^ ^ S o che flu-ono 
puhhlicàtl ieri sera. 

J ? M .-i!"^- - 1 ^ ' ' ; - ^ ^ Vaticano ^ieno'̂ ^^cètinati. a p:(J -̂
q6;.aiiWist/o delle (ÌDaii?^,colla^iiualeU^^^3 ^^^ pubblico unareazìoho piiit: '̂ 
, J accomba^rnita la^I)rî ^nt|.̂ mned^^^^ 

af.,hoÌ8SM 

•rebWff;iriMpeiI'nrtte'0Tp'nétè!tì'énti'-''p6r 
un processo ili difihmazione. 

lo-non ho alcuha 'simpatia per l'ex A '^)T"^"^-^-:I^-''AÌÌ'-' ; ,, ' * 'u. ÌJ'-S.-'-À'À 
,canóni(^,:'la.-cui^*tiM?ft^bsav abiura] t k ^ ^ ^ v ^ ^ " ^ f , ^ 
spacialmente pel .'̂ rnodo -con cui- fu ^ A . ? ? Ì & ^ V gotta.lo tormenta.,, 
compiuta,.iiu^za.di^ reclame Dulca- ^m^^^f^h^^^^ 
ròarescov.ma creUo "ch^ a t t a c c h i ' * ' M ' 5 ' ' . ' ^ ? ' ^ . ^ - " ^ H ^ ^ 
genere di ^^^«••^e^^ornale i n s i i l ^ t o ^ ^ ^ ^ J ^ ^ ^ 

i^i r 
h 

. .\-.:r 

J l 

J ^ 

I . ' • - • 

io domandaypSee si può,, 
fldaire nella parola del capitano Ugq^ 

" . . P h ' quanto alla parola, non, 
credo che egli v'abbia mancato mai. 

I suol tienici 7 ,̂̂ ;flton, pi, giunga al 
posto che e^Ii occupa eenzft,crearsene, 
quaìouqo,-^,,8UÓÌ jaeroioi stessi, lio 
detto, non hanuo dubitato mai. che 
egli sia capace di rispettare un giù-, 
ramento Ano alla'morte. ', , ,,,. 

Da questo lato agli, è -un uomo 
A*onorè. 

L 

Pa^*ìamo alla'iieGoàda domanda, 
perchè, se non mMnganno, desidera­
vate sapere anche un'altra cosa. - '• 

— Sì, desideravo di eapero se egli 
obbaj^iie^be fedelmenta â  un ordine ' 

idi Sua Ma9BtA.';.̂ v!̂ j|.̂ > nfjfhi-.'-'•'• '''" ' 
—.Qua]© Maestà!*' f'iff-'^ •;.>;•, 

, ' — DayTero, ; mio caro ^àlfier», voi 
affett^^t^/una dffflabltà di oòmpren-

fidonto che mi parrebbe «Ur: infinita-
[men^ meglio d'.aocordo coh la veste 
idei floflsini#,auello «he coniiiVuni-' 

( torm^.dei marinaiol; N •!,. M ;> 
—.,li:perchè?, Mi aoeosate di arzì' 

ipgolare perchè prima di rispondere 
^jgli^ppapejje aiche;,rispondo? .Noi 
*)bUmo ottpi,a dieci Maestà, al pre-, 

.k-

Mi 

«ente, Wduto faedé ó malo 6uljdiverti' 
, troni di Europa'; abbiamo sua'Maestà 
il re cattolico, maestà caduca, chiEĵ sl 
lascia strappare pezzo per p^zzo l*e-, 
redità di "d l r iF Q-.ìntòi^ - Jĵ bbiamo' 
Sui Miflslàd^Inghilterra! ìna^st^Ja-' 
starda, che ai agijiappa con le vcia^^^ 
e coi ple3i all'America che la sfugge, 
eiàlìa qu&iè noi taglieremo le maul 
.se non. lascsrà la presay,-abbiamo/ 
,Su^ Maestà 11 re criaiianisàlmo che 
io venero ed onoro.... 

— Bene, è di questo olie Intendo 
ipàrlaryl, interruppe Federico, Cre­
dete voi ohe il'capitanò Ugo sarebbe 
dispósto ad obbedire a un oriìirié che 
ioéUptìftasBi'dél n̂ ^̂ ^ .̂  

~ il capitano Ugo, rispose Talflere, 
obbedirà cnme qualunque altro ca-

)pttano, all'ordine emanato dtii potere 
ohe ha il diritto di comandargli - â, 
menò' 'èlle' èjfU non sìa un corsalo' 
màledetto^^ iin-pii-ata dànriiiia, "tfa; à-

.ilbufitìerè aenaa/fede - ciò o^^ iDJi 
seiabra î oW bî dbaWle védéncio ia 
fr^giita àbM conduce e il=tìàodo comò 
la,tiene. ; ^ ' 

kglì ilui^que obbedisce a qualohe-
duno, ai può ammetterlo^ di sloaì^;' 
perchè i i i 'uh qualche tirétto dbll)̂  
Bua flablnà tìi^dèvè'ésgere nn órdine; 
una ooQiàiis&ione ohe porta là flrina, 
di qttaìohe potenza - ebbeqe, fló qua-
«ta firma 1̂  (ifiellft- di 'Luìgr^^ 
gliìo rappresenta i tre gigirdl piiff'' 
eia, noa havvi dubbio di'àòrta óKe 
li aapitanp òbbed^à;^à qaaluaque or: 
dli^e^idìmàtb dklla stessa flrmn; ai-' 

'gil(ato oAtì'16 éìèaétì sàggello.^;_'.':;; 
Allora mi basta, questo"ét'̂  

che voló^óljapei'é--riBpoaé'ìl gl{>Vtì£Ì̂ . 
m(>fichettière/ elle Èòminciàvà ed ofl-̂ *̂ 
sere Impazientato dalie'risi)^àte si ' 

fcÌUancf>tla pres îdenza-*ielh '̂ (iam^X v̂ 
j La reiaziòue generale è sotto statiipa 

a ieri l" biior. Magliani la U'a comu-
nicata ai suoi coileglix, 

^ , • i ' '- : • ' * • , • . • 

1 ^ ' F ', --' 

' i .1 ' i 

strane' ohe ^gii dava' Tàlfl^re, - VI 
farò floitì nn* Ultima tfòblandav 
\ :-^^^Sona at' vostri ordirii,̂  signor 
conte, disse UatS^re, per questa co-
We lo sotto stato per le altre, " 
, ™ Ootìtìcceté unmej^so p^r andare 
a bùrdo dei bastimento? 

- Kccolo - riflpoGeil farinaio st^n 

La nomina del' oomml̂ Mkzzi a quê -
store di Roma,è yjìieialmentejannua?-
iìiatd. Pare ohe il comra.̂  Mazzi rnort 
avesse alcuna voglia di spai^biare ;i^ 

it/m. mìtumo del lavori pubblici^ 
,^iirte per Milano ;̂.̂ } ì̂t̂ F/î ,,̂ cred a^ '̂ 
,,cuni dei lavóri ferroviari in esécu-
VioW^̂ ^ ...;--••• ^^-••.: • - - -••;^ • 
j , Anéhè il ministro Berti è, ammalato^, 

npi figli del mare i'amtudine del mo-
nologo< Nell̂ a oalmfi inyqchiamo il 
vento, nella tempesta invochiamo la 
Qalma> e nel • corso dèlie notti par-? 
iiam) con Dio, ; - - i 
' Federico gettò aDcdraun^ìoctihlatft 
di dubbio sui suo compagno, ohe lâ t 
sostenne eoa- l'apparente bonomia^• 

' 1 M 

dèndo la mano ^vèrw la qua barca fiha BÌ era diffusa nel sao viso tutte 
che ondeggiava in una pice^jla ansa 
cullata dai flu=^ao del mure,' 

- Ma! quéata barca-è H>òstVa,:J, 
— Ebbene* io vi conauiTÒ, 

I - > 

T - Voi dujiquecono-^cet'j 11 capitano 

'—:Io?per nienteaffaitól però riella 
mia qualità di nipóte d'un-ammii?a-' 
gllo.conosco naturalmente quàlanquò 
comandante di bastimeuto - d a l con-
trbmastro che: dirigge il'tìÉinottt> per 
trpvare l'acqua dolce, al Tice-̂ àriiiQi'̂ '̂  
raglio che comanda U squadra e la' 
conduce ai: fuoco, î^ 

P 'a l t ra parte noi gsnte di m4ré 
d.bblamo certi Begoi segreti, una certa' 
lingua maatònlGa'ooii-cui tìi-Vlconb-
aoiamo subito come fratelli, «uqUEt'-
luuque pUnto deìr^aèano cMmbai-

'tiamo, • •••^•'' '•- ^^•••'' '̂  •; 
/•it 

•_ H * 

t H 

ipinacoìe Cairblirigie.-'i'^'•; ' 
Io non voglio/ora; giudicar^ S'é "'il 

, via'ggio del Re'potesse essere cagione' 
\dei benefici^Wsultati poiitici^ehbmotti,'' 
forsé^ UU '̂pè' 'fantasticàiri^ùte, pi-eye: 

.devano. Ma dico che un ministerbi i);~ 
quaì€ (̂.*6i' calbOlì'^'tìl^sèhini'm ibfàrbsib 
proprio; rinunzia aP cbnìpimfenfo'd'euri • 

satto, che gran parte della nazione '• 
riteneva utiiet-'d'à 'p'róva di non avere, 
Eilcuri sentìmejilo patriotico S^ai'''Hétf' 
tasdla^i dusplrafe - 'da " alcun ' cuiicetto'-'• 

^elevato. ^Am}^^--::ì^'-^yi-iH'r M;^ 
1 Tutto nell'Italia governativa A' oos 

. gioì tìlubof dina allo personali o par-
jtigiane ^BÌ^0Jl%%i^4^^\^^.^^^ della 
patria scompare e'si dlteguff.V'rV" 

. •; Ba quale idea è inspirato il Oairoli 
^^6!rosteggiaró>'W"'vÌ3ità reale agU Im­
peratori d ' Aùstrìa-Ùnghorìa" è' di "éer-

i.mania? Da un'idèa, meschina quanto , 
.jq^uella cui-obbedisce il ministèro ce-
;,dehdo . alle^ dî  luì ingiiinzioni, cioè 

• - ! - ' r . . . I • L . , - : 

- ' A ^ 

gliezza •è{'':lài-forzà degli 'alberi e là 
finezza dei cordami'^:s*'Che aù quel 
fondo, di cielo ancora^óò'orato dai 
raggi del tramonto, àpiocavaub come 
flU flesaiblU: di seta, intrefloiatl- da' 
quatéha^agno gigantesco. •** '̂ 

-1 'Del resto la stesa'à Immobilità re-

s 

le volte che il moschettiere lo aveva 
fatto oggetto d' Ìnv|8Ìiga2lone. 

11 conte si stupiva udendo un cosi 
strano miscuglio di disprezzo p$v le 
cose umaue.a di.poetloa ammirazione 
per le opere di Dìo.,:;,m,, .1 

Ejjli però limitandoBÌ a yedere, nel-
l'uomo ch,^ avtìya.^aTai)W^,v]aa..»e^3^ 
sona dÌspo8ta^^^,i;ens!ergli, befl^^^ 
sotto forme bizzarr?,, UJiervisio ond^ 
la ritìhiedeva - aocatt^ ftopz^aitrq ,i'ef,. 

'fertf^^che udiva farei^,,, ,.;-.,,;, .^.VA.ÌU-^ 

,p)^lq:Ue,mi^u|l Ì9po»,i|du6 giovani 
èi Javanzavano ver^o .ÌL}'¥^8i^°- ^'i'^"-
'èokcìuto - con la veiocìtì eh,9 ,imp. 
dirimeva alla, bar̂ a,lQo8f'»''?̂ ?̂ >VRfflJ?!î :̂  
fiato „doî  s^i vlgoroaì.,.;ftfti-ìaal,,^^.qul 
rbpii, ?J: .Bollevavftiv?.e-xî ftd,̂ yaì*o w n . 
tanta regolarità.che seiu|n'^yaao moS', 
si d̂a )|u,congegna.^ecci^icg, meglio 

sHw ••.̂ f'HV'ì.i'Ai'uVà Vi.f 
[" per coaosguenza aeaettate'^u^e là T che dall'itnpiegp delle £orze umane. 
ibia óìffè t̂a con là stessa frailòhazza' ' 
coji^Ia'qualé-Ì0'-# 1̂ ' K^̂ t̂ lo/ 'Ìfo,'Ì^ 
iniei rematori e' là mia bare;» ai^mo 
tutti a Vostra dispoaizìbnél -'' , ' 'v' 
''\'/f~ Ebbene, dìBsé Fèdòrico; yàteml' 
queat'ultimo piacere, è... . , "' " 

Atp-.'l 

} 

,f,misui;ft,,.o^e.f!5f.ayan?avaRP|,J?, 
fòfme gra^ÌQ^^,,d^.^agHui3gl^,BÌ,spi#,^ 
gayanp f i apm oqc|»l 4ii tutta la u^h _ 
rabi]9.perfezione ^ei^i^e^^gU. ., •••^^i^ 

, 4ebboiie, per diyeffl^t^.d'i^lìi^udine.. 
6' ài |79cs'z|pq0, .n.j9o^t^;,4.e. i ^ a r | W i ^ 
,§mnm%- ̂ m^^^^Sh ^MP^^^Ì^^': 
.^vestita d$Ua pr^i^a fl^riuoresca^ pHfC 

stiano subito "compreso ji^i rematori, j no|ì pq îl̂ y ;̂frj|ttenerfli dall'ammirar^ 
la solitudine dall'Ojaano ha dato a l i ' eleganza della catena, la sottl-

Uftjinb 
E Vllraenticiier'óte la noia che vi 
y ba'gfónaiò le oiie ' dÌ^^tiM'óÌif, 

n e 'reto? intevruppo t*alfl^ró sojrri-
. Ìl'4dó.'-CUe :'vó!ól"0,̂ "̂'ĵ '|p caro "ciin-
' t ^ ( coktinbe» i j , ^^ i i j , : ^he fec6,uh 

gaava sul bastimento che aia per nèh* ' 
erranza, sia per disprezzo sembrava 
inquietarsi ben poco della vìsita che 
stava per ricevere. - • »• ' 

Adgan certo momento''Ìl giovane 
moechettiere credè di scorgere attra-'' 

everso un'apertura dello spaldo, ac-' 
canto là gola chiusa d'un cannona,; 
l'estremità d'un canocchiale appun­
tato, verao di ini - ma il'moiiimenfco 

4ento e somiclrcolare, che ìmpHmeva ' 
al' bastimento il palpito' dell'òjeanói • 
gli !mjsj.tòi8ubitoiJa prospettlyai' :•'''' ;-

i), Gli si offtìrse alla vista la prua, ed • 
i àuoi occhi si'fìssaroho' Slìllà Sgùrà 
Ivi scolpita,̂  ohe di solito dà il nome 
alla nave che'la porta.' • ^ -

;; Era Una di quelle figlie dell'Àmé-' 
»;ica scoperta da Cristoforo Oolombò ' 
e conquistata da'Frirnandò Cortes,-
col 6U0 cerohlo di piume dal'InilU'' 
j^olorl sulla testa, e il sao seno ignudò 
sui quale cadevano coìiane di corallo. 

f,./Ìlî Etì9to deIiobF^o,''^er'metà sirena 
9 inetà BQrpenté;'at< univa in modo 
fatìtàatico O'Coa hlzzarri arabeschi-' 

j l l a membratara i del vaBcello; ' 

,jj, Pinda barca s'avanzava' alla ffe-' 
gata e più quella figura sembrava at-
.tUara gli occhi del conta. 
>( Olfatti e^a de,^a,jan^tJ^t|tn^^^on 
solo 8trana';^èr'l'e foYme,*"ma assblu-
tamflftiie .nqt^yqle ^ger .l'eaecuzlonev*-. 
ei era facUe di apcprgersi che.non 
, ^ ^P^|alp, volgare, ma un artista 

l d'ingegno doveva averla fatta uaoir 

fuori dal, masso di legno'nel quale 
dormiva da tanti sasol'. 

• Dal suo canto, i'aìfléré rimarcava, 
con una certa sodisfazione^ di tìaéitié-' 
re, l'fltteDzione crescente Che r uffi­
cialo di terra era costretto'a dare al 
bastimento. • ' ' ' ; 

'• Alia fine, vedetìdo che tale atten-
islone era* tutta'coribètìtràta sulla fi-
gara ch^ abbiamo deflorittft, l'aV 
fiere parve aspettare con anflfa il pa­
rere 'del conte -ma' '?ot acorgendo 
che'questi tar^tt-ya^à manifestarlo 
gabbane per la vicinanza in cui\ìrano 
né^ndettagliO-^dellà'sfigura stê !̂ẑ  
Bfuggiose Uoro, si deciso a'rompere 

^perrll^primo II silenzio' e interrofrare 
'àiBua volta il'giovano' compagno. 
•; -MtBbbehe, conte, gli diaae nasdon-

. ^endo i' interesse che metteva nella 
risposta, sottomna igiìièzga àpparente,^^ 
olìe vi sembra di questo capolavoro? 

''; -^,Io dico, rispose Federico, ohe» 
ral*tivamente alle opere dello steswo 
genera^che ho veduto, questa merita 
davvero il nome che le'avete dato. 

Si, dl8Btì^45aIflere'i;negligenle-
ménte, è 1'altimo lavoro idl^Gugìiel-
mò Gouatou ohe è morto prima di 
terminarlo; Ò stato d;ìito,dal suo al-
iievo, 'tìn certo D'apro, uomo di me'-' 
éî o-̂ cbê ^ inuor-'^i -m^W 'è' 1,̂ 'î ' 

^'àtfettò a scolpir legoo ih m&òcmzà 
di marmo!,,eàdopnaurpr^ie divsso-'lU 
invece,4l^ìSreaf. statue*: JJÌÌU , - ,-
,;, Guard^ijttdiasfp il glorane: marinaio 
- mentre imprimeva,al timone un mo­
vimento 'che, in luogo' di coudurre la 
ba^ea diritta versoli vascello, là fece 
deviare per modo da furia passare sd 
u!^. d^Ile 6Bt):^aj,Ìià,ni,è^f;ttna.collana' 
di coralU» vero, quella che porta ai 
eollo,"e sono perle voro,quelle cbe 
leueàdono dalle orecchie. 
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daliàf]^tfi4i di'MlàgMifa^^l ft^lte'^^k'anima noWle e serenamente pie-
caileÉirao franceBS e-i radicaìir' e- «w 
pubblicani italiani. ^ ^ ^ 

Costoro erano pre<l^àtissinvì, per­
chè era annunzìato'che eà'etto del viag-

•toStt diel cofflgi'àato*Enrico, aliena da 
Ogni lotta apolitica, non poteva non 
avere degli estimatori aU(|^e neli^'filb. 
degli avTecaari del suoi':l^teUi, come 

«na cOmmiSstóiie d* inchiesta oi eome niaestrl o 
Fècaasè a Tunisi ed. "in Algeria, soste- oottìè àlunhi passano e "segnano orme 

'i. - - l t f H i . , r J ^ q 

glo reale sarebbe stato,' per parto del lui, degni Qgli daUMnteipet-ato dgran 

i 
governo italiano, 1»;: rinunzia à certe [ de .patriota che fti il bónte Franoe** 

^ ^ •_ - 1 . - I 
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KÒTIOT^ITALIME 

•debolezze e complicità. E questa ri- scó Viacontì-Venoata. 
nunzia sarebbe stata naturalo, essendo Sul feretro pronuuoiò affettuosìssì-
che due governi sorit e fòrti, come me parole il conte Rusca, le qua 
quelli delia Germania e ctell'Austria- ' interpretarono il seiitimeiìto^Él cor 
Ungheria, non crodonoj agli impeghi doglio d'ogni ordine cittadinomnanzì 
d'un governo, che è complico, pcrìgno- all'irreparabile sventura toccata ad 
ranza, per debolezza o per malafede, | una delle più cospicue famiglie mi-
dei nemici dall'ordine sociale o poli- . lanosi, 
tico. 

Si temeva, insomma, che il governo 
italiano fosse costretto a diventare, 
almeno per quanto è possibile coi po­
liticanti attiiall^, m governo serio o ROMA, 23. —ai mrilfo annuncia 
autorevolrfì^'•'' cherll-comta. Latino-Mazzi,-questore 

Non dovesi dimenticare la, lettera ^j Torino, fu trasferito allaouestura 
diRoin^. ^ . 
, — È giunto in Roma il generale 

Meuabrea, ambasciatore italiano a 
iondra, e dom uni partirà per Napoli 
ove conferirà coli' 'on. ministrò degli 
i ^ r ì Esteri. ~ •• " '''--^^^ •'^'•'^^- ; '̂ 
; ^ Leggiamo nella Oàzsetià ì/fft' 
qialé : 

nendft4e spese del viaggio per proprio 
CO] i,-

'Onesta èe^sioue era ^gionaladalla 
n ^ ^ a n z a M o l u t a di ifttormaÈlonl da mente il Tasso ai^eHratteniitO^ Pa 

indlmenticabiU gli uomini più insigni 
di quell'età.^ - .B^* &l!| 

I due perìodi, nei quali succossiva-

Tùfl^,, n Inverno ha tuìt^i l'̂ itóereasO; 
a conservÉÉ^ il mistorr''*'* ̂  "*™ \im senza 

I 

dova, separati jfrìi loro dal soggiorni 
di circa un aniio o mozzo a Bèiìdgnal 

Fc««a d e l Tlpo^paf l . 
abbiamo annunciato, ieri ebbe luogo 
uba gita degli operai Tipogralì a Vi-
IH^Ka. B t ^ o Circa una quarantina 
eoo bandiota la te^ta. , 

Ricevuti ttllft stazione dai colìeghì' 
iVlcontinlj, .visitarono assieme i moaù-
^ètténtt deità bella città dfìì Bepìoo. It: 
baricfi&tto, di sessanta coperti, fti W 

, e : ^ > ab- [ tro fra 11 ija^zo IRfil e la state 156M nutb al Càt?a;/e/^^ Burànte il-f1fetìttì' 
notizie de||^] colonne # . Gorre ad oj l'uno corapreao fra il 1560 e 62,,ral 
iàbatier, dsjre la v o o 6 p | e : ^ > ab-1 tro fra 11 ija^zo IRfil e la state 156|^ 
biano dovllòuostenere'aiitl, combat- J suggerìrouòjyl distinto^^,§£toraaatti-'| regnò' un'àllogri^ schietta ed amìche-

voTo, e furono rieovutl molti telagram-
Ai di auguri e felicUazioni dalle altre 
Sedi dell' AasociaKioue Tiporafica Ita-

ralmente l'idea ài divIdèi*o anche il timenti cogli insorti. 
INaHILtE|iaA^j23. - In Inghilterra, -suo studio; ini duo letture.^ 
no state IpresW.intàt-estìanti delibò-' Bèlla prima, tenuta il, 22 giugno sono 

razioni dall' Assocìas'.ione britannica ; 1879, abbiamo dato ragguaglio a suo j liana. Si pronuciarono anche vari di 

che Agostino Bertanì pubblicò, qual 
che settimana fa, appunto quando di-
eevasi che 11 governo italiano, effet­
tuandosi il viaggi^ dei,Re. avrebbe 
dóvuio abbandonare certo ubbie de-
mocral'lcM, , .̂  •.. : . •- _ , ,. -,r ,:.̂  

Il GaìroU, osteggiando il progetto 
dei'viaggio reale,'si inspira insomma 
a quei pregiudizii cosidetii democria:,! . g, M. il Re, in seguito alla^ thòrté 
tioi,,che,son9,negazioni deV concetti , avvenuta di S. AHI Principe Augusto' 
pojjtlci e aiicte doi concetta patrio-1 ^y^gi Vittorio idi SasBonia-Coburgo ' e 
tìcp . . . . ' ' Gotha,' ha ordinato un lutto di Corte' 

'Le rivelazioiiì ^BWRisorgimento .-^t^-jigìomi, a còminOiàró'aàl 23 còr^' 
produssero,, ve lo ripeto, profonda uente^ '< • '̂''̂  
irrfpréRsione e forse saranno 3mentìt0,,| ^ j^-^pOLI, 23;^ -^^•'FurtìnO' scojìerte 

per il progresso della scienze e dalla tempo. Premesse quelle notizie dei-
Società geologica per favorire la com- ' l'adolescenza e dello circostaniie di 
pìlazione i l un atlante geologico e ' famìglia del poota, che sì rendovano 
della ca r4 geologica d'Europa, se- ' nooesaarie ad esplicare lo inviluppo 
condo le deliborazioni che si prende- ' doli'ingegno suo e la sua venuta qui 
ranno noi''Congresso di Bologna: | a Padova, l'autore lo seguiva ne! suoi 
'. —- ITn dispaccio da Londra dice : . rapporti coi monaci di S. Benedetto 
Nell'oocasione della morte dì Gar- ' Novello, e partieolarmonte col loro 

fleld la Corte porterà il lutto per una atìatc^^on Nicolò Dogli Oddi, additava 
settimana. ; % suoi primi amici e dava ragione del 
, Il Tiwes constata che il lutto preso * guo pnssaggio dallo studiò della giu-
dalla Corte inglose por la, morte .del risprudenza sotto ir celebre PonoìtóH 
presidente GarUtsld è uà; fatto senza a quoUô  dalla ftlosofia, cui dedicava 
precedenti., r K;. , L ^ ? tutto il secondo anno di sua dimora 
: AUSTRIA-UNGHERIA,;23. ,--I mi- " tra noi. In'quella occasione il Malml^ 

gnati faceva intorno alla figura del 
Tasso il quadro della vita sociale d'al­
lora nella Città nostra, che dipengeva 
noi suo doppio aspatto materiale e 

riiatrl, comuni o4, l ministri austriaci 
1 recatisi a Buda Post presero parte ad 
.ìin^grande Consiglio|miui8tej!iale|tl qua-
il6„discus?,0;SuI bilancio della guerra. 
i Sullo discaesioni del Consiglio nulla morale. In fine mostrava come fosse 
ftVapelò rftia-ìltPubbUco.'maisiipuò dire, jin quell'epoca composto da Torquato 
fOho.il.liÙ^nciodelU. guerra pel 1882 il minibilo poema eiroico del, ^MrtWo, 

dk'chi'ha^interesse a far credere che | MW2^o'^cWténe f à l s e l e r c i - e i M . V '^ 1^ analiz^.aw-le.jrincìpali bel-
ìrminì^terò e ilbàir?!! non si.no stati a^doTol Banco dTNaT̂ ^̂  ' GERMANIA, 20. - Scrivono da Mo. Uezze. mentre coU^^pubblicazxone dello 
tàiifó^picói^V. ma pisone at^OVoU ; ^ ^ ; ^ S ì e 3 ^ n^co.di.Bavera alla Perseveranza. . stosso e col ^rimo d,.egno della £?.-
assionrano che e , ^ , o n o yerissi.e..^ i S e ^ i e d e s i ; che ^̂^̂  «^«^^ty; . ^ ^ X ^ S ^ ^ ^ ^ " 

nel* seìrviziò B'ì 
del credito fbiidi 

Simo!iÌritorno, a Roma Itegli amba-.ùfelle, nel valore hi lire" cintiii^tìta- ^ . . . ; > , - . ' ' • , - , „ Vv ^.xr •' A ^^ i ^WIU Ì̂-VÌ ^..iù T^™» 

Tu^àim Si-oseguiitó àttìVéf'ià «co-ONepW,;PoU« spirito sia già stat, .; r^^to.m v^^r,Movl0^.\aimm^ 

Il Papa accordò anche oggi nume 
rose 
è in vìa di compiet?^ guarigione.;.'^. ,1 J ^ A Drsoghà 

Il ir. di Sindaco ebbô  oggi un col- I inverti una'leggiera'stóssà'.diiórra-
,:„!« «ni 13i.afufff\ vai n+lnà manta ni- ! . . »__ . . _ «_ _ili£(iì''lJiU'" 

Oijgi li., òomm. Bìanc.j segretario 
generale ! del, m.^istero (legli affari er 
steri, ha (|ónf^rìioj,90glUncari9,att4'af-' 
fari 4i Francia'e di..Russia. , È pros-, 

esco ancora 

tizia ciie ii marchese I)e Koaiìles, ara-
asciatore di Francia, ijon yQpga..più 

Il ,P^pa .̂ accordò anche o^gi nume- colpevoli cadranno in potere 
Me udienze, U, pardlnaleJBopromeo 1 gi^^tfeià-. '' ' Ì ; ' • ì '•• r'' 
'in via di complet?^ guarigione.;-'!. ,1 i ^ A Drsoghà ièW vèrsB W 

,.. J atri cittadini'qui stanziati, fra f, p à i i 

loquio cqlJRrafetto relatlvamehtoi.ftl- ! ^Q^^ , ^ Lanciano, a Gas 
r^^oc)3zìpne della, leggo sul concorso p ^ ^ ; l i i popòlàzioriè^'^^d^solatìssimà: 

' ; ìgi'lavora attivamente di parte di 
tutte le autorità'per^prtlvénìrè'dSh'ii\ 

goWnatiyo nello opore pubbliche della 
capìtaie*",.,';,,:•,• ,;,. \,,h -ni 

ÌÌ\QI>.tco dell'Alhambra si, chiude,... j: ^laggiori, in ispecie perCastelfreutano. 
in^qau^a dei magri affari dell'im- • GENOVA, 24. — Alla stazione cen-
préaa,;.., .. Ì;,„, ,-.Ì,..5 >]iv^% M.*- tO^̂ '4'tVale doU'Acquaverde sarà introdotto 

Ai Valle stasor^la con^pagnia Ple-^ ìhi te l^Mò^'servi^ 

r . ' ' • ' ' ì < l 

•J F Lèttere Milanesi 
}JV 

INDVSTRTAÎ E ITAUàNA; . 1 

•\ TÓR1^^0, '24; ~ Si .attribuisca ai 
'mioistero della guerra il progettp a\ 
^fkbtiricaV^'iì'Tqrmo un grande òspe-
idale militare, quello attualo aon^|f3-^ 
sondo troppo adatto ai bisognrdt seri 

' y i z ^ ' ^ • • ' • " - " " " ^ 

^ ai parla pure della fabbncwioua, 
jî R^ nu -^- ^ài una nuova grande caserma per 1 

(Corrispond, del Giornale di Padova) (carabinieri, dovendo gli attuali spam 
della cittadella'essere abbattuti e de­
stinati alla costruzione di case ciriU. 
' MILAÌ^Q,^25,,. -TT li' ex-Kediver:di; 

? ^ ^ i M ] > : Ì : ^ ^ 
^ . L 

'.Ji . / 

paf^^Mz .̂ da psp^ i^ , «a-gran numero- j ^ìo, e lòiVrilM'iil.quéìla pleiade d| 
di àocorazioni a uomini; lìolitici tede-!^ letterati e scienziati che ne fodero 
scbì^ l/q»|!»lfcijopj^l}ter9 nos^aaparte . rifulgiere altamente il decoro sia coinè 
al convegno^•prftjiftuesti.iÉ^Baviera, insognanti che come aUiim^; fra quo-, 
Jll bar. di Perglas/graniie cerimoniere etì'nota li'sucCedarsra nohmolfca^di-
di^Oorto. ìl;.mÌP^trq4egli..?^|me3tovi: 
4 qvjellp: deli'lntfflrmi.edi a^ra nota^ 
bììità. •'••:-. : ''U'^ , ••': . 
' i- ,23*r!-Si4«;da Berlino: • ^ 

^ ! Xi9(r.Vossiscfie Zeitung annuncia che 
Io Czar intraprenderà prossimamente 

^ua^ifl'aggio per Varsavia, e idice essere 
•probabile,:Che tala,,viuggio si prolun*. 
'gherà fino al,confine austrìaco dove 
Wr^bbe.luogo.un>iÌcoavegni> coll'ilm-f 
"perato^e,,d,'Auatriauf •-''- '•• •'- '• ' ' ' 

•L'impefatore.Gaglleimoriportò'nel* 
ì a caduta dell'atr'.ierl lesioni leggiere 
al braccio ad al'naso. Si è rìstab'iUtO' 
per modo dtf poter asSistOre allo so-
léntiità'^ttziam -' ' 

t - ^ -= 

assistoràiS. M. il Re, . :'•'• 
li locale del tiro rimarrà : stabile, 

per l'uso del Bersaglio, a cui prelude 
appunto questa :prima festa. La co-
struziODie è stata esoguita sotto la 
direzione delìCav. Cerutti, lo atesso 

' architetto a cui^tiobbiamo ri'elegante 
pal&zzo della nostra. Esposizione [In-
dus,truUe.\- ,-;. •:.• • - - • , '• 

Furono diramati^ numerosi inviti 
alle varie,societàri tiratori della pe^ 
nisola, le qu^li, deiegheraano propri 
rappresentanti per quel giorndj e in-
dul^biameute manderanno dei tegali 

• par i vincitori. ••.' ••!.'. ,•, • • ' '' ' ''' 
Il Comitato dolPEaposJzione Indu-

dusirìaieha disposto uh sussidio dì 
diecimila lire m»! si crede non sarà 
il solo né l'ultimo.; 

S^atten.dono alìtr^^generose • elargi­
zioni, allo scopo di accrescere i premi 
e render maggiore ^attrattiva al con­
vegno dei (tiratori Italiani, 

Milano, 24 settembre. 
(D) Alla festa dell'arte e deUMndu-

stria s.aggi^.g^^, ; fr. .breve queUa n ^ ' ^ ^ - Z , - - : ^ - , -
dell'armi. ,'^ ... v,^->^,b ..vL . ~^^^J^ ^^ ̂ ^J^^^^ '^ ^. i^^^^ttenne 

Nei primi ^d^ottobre.. COSI, almeno ^,^ questi .discorrendo sull'Esposi-
pare. acp^tat.(^,.avremo 1 maugura^^ ' ^ ioVe ^u altre:coso di Milano. . 
.ione del VI Tiro Nazionale, ,a cui Jg^j^oGNA. 25. -^ Leggesì • nella 

« Oggi al tocco avremo r inaugu­
razione solGiine. del civico museo al 

.pal«??p Gàlvani;con intervento dells 

.^utorità, e domani alla stesa' ora si 
ìriaugurerA nella sala del Liceo Ros/. 
sini il Opngresso geologico anterna--: 
zioftale.^, , ;. • ^. - . ' 

.MANTOVA, 24. — Scrivono al Pun-^ 

;« Dopo lunga malattia stamattina 

r i ^ 1 - r i . I-L^^"^ h • i T U b V 

I r ' • » . • 

j\.p 
itf; 
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La Qaszetta Ufficiale del 19 set-
tembre contiene: , . 

Onorifl:en*ze nell'Ordine della Co­
rona^ d'Italia.,,-,.. 

R.V, decreto 7 luglio che autori?;za la: 
trasformazione del. monto frumentario 
'^\ ^unt'Arcangoio-iii:;.- -

n A 
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'moMCA mTADIBA 
E NOTIZIE VkRIE " " 

"[^hX , l j 
1 > 

H.^AceitdoiULlit d i sfiloaKe lot 
(24) alle orQ 3 si f̂ ponsa una preziosa ^ éer« ed arfli l u F a d o v e . —' Ghiu-
egia^qza,/riUustroi maggior generale se le'fazioni caMpSU' del 1/Corpo 
Eugenio Qiani. Nato nel 20 maggio , d'armata e terminate le splendide e 
Ì813, fu uomo di molta dottrina e di', dignitose feste agli Ospiti Augusti, 
esemplale^ patriottismo. ìGiunta la Si- j della-quali il aWn'àle teneva giór-
nifitra al potere voile sbarazzarsi anche talmente informati : i lettori ; e per 

^ : ^ . j , 

La nota mesta. Ieri ebbero luogo i, 
funebri del compianto Earico^Viscouti-
Venpsta, fràtellQ 4el niarabese l̂ oiiUo», 
già ministro degli, esteri, e del letto­
rato Giovanni, - Rtu'^elroup Solenni» -. 
Yi assisteva il fiore dell'aristocrazia 
del s'aWgùe, dèirlngegao'e della bor­
ghesia che p9nU.M*lano. / , 

Notai moUi senatori e deputati e 
alcune rappresontanzd di istituti, cit-; 
tadtói Bèi tiornalìimp^v'er^^no^'grà[/ 

di lui, ed esso reuitente, perchè sen-j forza di qiiella 'ìhesorabile sentenza 
tivasi aqcQri» yigpxQSQ di forie, collocò 
(i riposo promoveiidolo a grande ufll-
cìale della. CoTònftd'. Italia. > ;Ì 

FALEURiO, .1̂ 7- — Scrivono alla 

di'̂  Orazio; che - Debemur niortt nqs 
rtgs/ragwff, - riavutomi dallo sbalor-
dimeuto di grave sventura domestica, 
riprendo Mi ' penda e Borivo sul tema ; 
It, Tasso à PaUùifUj egregiamente 

' tì Io occjisione della chiuatira della trattato dall'0|()érdsé' socio Antonio 
stagiona ,ba,Inê £tre all'Ospizio-marino con^e Malmig'nati nella tornata del 
E b̂bìamo aYutQ.,i»tvgniiÌ(;he ^regate a T p. p. agosto- M 

,iqufa.;4l *iu6sta Società dei canottieri; ^ \\ Tasso a Padova è argomento 
lacuale va.sempre ipiù • progredendo doppiamente im^jortailte, ;e^ per il 'no-^ 
e si.fa,da tutti.ammirare ad onore nie d^óV'|iràtagonista tì^^ in 

se tutto rin i)^Ìod8 ^aSllà nostra let­
teratura, peWptfò'̂ âi transizione UVi' 

del nostro x:paese. » ki -^ !^' 

- ^ f ^ - t - ' 

NOTIZIE ESTERE U quinto ed;ll sèsto secolo; e per la 
àcenà^ dove'̂ f* svòlge; che' noti è sol-

|§FRA:NatAi'24.'w^iSÌ aè'slduî a che ' tanto' la Città illu»tre e a;nol bóiuó' 
^leil'adunanza dèi 23, i deputati della Agli singolarmente'diletta, ma il rl-

gari'e capitani d'ogni parte, poiché, estrema siuiatra dovevano eleggere domato centro diypienza e di studi, • \ 

istàtìza di tempo ]>Jicolò Gopernic^ e 
• Torquato Taaso/* che 'ultimò /cigno, 
della cavalleria " italiana dovea ra(f-
chiudere in un poema divino il mondò 
-delia fetî Tilità è 'delia fede, anìraa'in-
'Spirata di crociato e di, oavaUerigi;> 1|«J. 
stesso» che vulnerata e meista noi dia»̂  
isidio fra ! nuovi e Vecchi ideal!, sem-^ 
brava evocata a va^iolharo e precor,-
rere col suo canto lo ^streme glorie 
dell'ariBi crist'iano''''sottò' le 'mura,.!Ìi, 

^Oipro e nelle acque 6} JLèpantOp ». 
Con lo sguardo sempre fi«, al suo 

pOGta, VA., sì. forma particolarmente 
su quegli stùdi e su (JLÛ eî ^̂ rofgssQ 
dei quali il Tasso IVoquentava le le­
zioni; cioè l'umanità greca e latina 

, e'laynipspflaii nella quale Addita il :nflf-̂  
stro Giacomo ZabaroIIa araldo e pre^ 
cursore del positivismo moderno-iPoi 
parrà; le contese fra i 4ue professori, 
Sigonio' e UobertellQ ^ i tumulti degli 
scolari per la proibiCa elezione dei 
professori» insieme^.,con. gli aneddoti 
cho più mottono in rilievo la vita pub­
blica è i costumi d'allora. . Ĵ 

Quipdi accompagna il. Tasso nella, 
sua partenza por Bologna, spiega co-; 
me là fosse tolto in mezzo e nel pro­
casso delle .^^tìre, e come, dvlà sfug­
gito, allo porsfìcuzionì che lo minac­
ciavano tornasse a Padova confortatoci 
dall'a-mica ospitalità di Scipione Gon­
zaga che lo aggregava BXV Accademia 
degli Eterei à^ esso fondata in sua 
casa, K sulla aco ta delie cronache, 

delle storie» ma più doirepistolario-:^:^ 
delle lìriche del Taaso medesimo» l'A-
esplorala vita, le abitudini, le ami­
cizie e gli studi di lui anche in qué­
sto pQriî '̂ Pi desumendo appunto dà̂  
certe Uriche poco note, stampate in 
i^na raiccolta degli Eterei, l'oggetto 
di'un primo arapre: del Tasàoi sfug^ 
gito fin qui a suoi biografi. I))po di 
che il socio registra altre tre gite*. 
con breve dimora, effettuato dal gran 

- ^ 

poeta in questa città, che può giusta­
mente gloriarsi, (ji ayer,,|Oapltatp il 
Ta830, rìcoiioKciut'o il suo ^alore od 
applaudito il, suo gonio iu modo degno 
4i lui. e;(ì^ ê sî esaq, > , r ̂ -M 

Queste due lettiire del nostro socio. 
Malniignati, chepresta tanta opera e 
porta tai^to aiftìttq ,aU'4ccadej»^, rlu-» 
nite '0 pubblicante -nel IX ,;^^me, dei 
mffffi cho ò in corso dì stampa, esau­
riranno in una completa mono^rafta: 
La 'Gita del Tasso a Padova,' , 

&. B. dott.'MATTIOLI, segretario. 

scorsi, tutti rivolti ad imprimere,nM-
r.animo dei convenuti i vantagercho 
m a n o a i r operaio, i l mutuo soccorso 
e la solidarietà fra lo stessa, raccoman­
dando concordia e pori^evoranza. 

Lo scoppio di infiniti brindisi s e ^ 
la flue dì un sì lieto convegnp/ 
che, non potrà essere dimenticato da 
nesanno di coloro che vi preaero parte, 
Qome rimarranno ìmpreasi nella me­
moria dei Tlpògrah Padov.inì 1 mille 
|tttl di coftesia avuti dàj óoiloghi ¥ì^; 
centini e Scledensi, che non vollero 
lasciarli che ài partire della Incorho-
to- '̂^̂  ;̂  ' ; , ; \ 
, S c h i a r i m é n t o . —- Assenti tutto 
ieri dalla città, non abbiamo rilevato, 
che oggi sul tardi la causa vera, per̂  
la quale il Rettore della nostra pnì-
vorsità, egregio coinm. ^orpurgo non 
ha potato intervenire alta cerimonia, 
che ieri ai è celebrata in Baasano a^ 
onoro di UeUayitJs. , , ,; . , , 
. Un telegramma ministeriale costrinse 
il^Rett.^re a riraanera qui al'ft^oTa, 
per sollecitare 1̂  risposte di profes: 
Sorl ad una ! Circolare ' relativa a^, 
esarai o regolamenti.,,,, . \ 
! Sappiamo anzi, che il Morpiirgo^;, 
rlconoscerito per t'invItO'^rlceyùto,. 
telegrafò al Sindaco di B ŝsî ĵ o comê ^ 
segu.c;... -, '•_.. -,,,,;.-.- .['• ,;• ••••) •• .; . 

«polentisairao ,di pon pq^er, a^aU, 
étero, ii^r].4mproyyi30 impedlraanto, 
nobile,^C9m'n^emorazlpn0,,i^^^ ajaso- ; 
cio'col'cuore'jlr^ nome àell*Università 

padovana. »-r- •• ' !••' H >'f 
i ,ĵ ,cf̂ i<ljl e crMci. -,Il Sindaco av-.i 
vlsa per la,, terza volta l cittadini,! 
cho;no Mano.interesse, a volersi CO'-̂  
Cupare delle lapidi e croci ritlratel 
dalle fosse comuni per effetto delle, 
rotazioni.,,,!,..,,! !.,-•. j >;;•=-,•',.• •• -J '->. 

It. termii\o «t.lÌQ iParogni domanda 
.è fissato aiitutto^lil"'Ottobre.p.iv..r,„ 

'tato che ier sera, al-Portèllo, cèrto 
T/, venuto'a'contesa con' la propria 

^moglie, le afferròiooì denti iin-oreo-
'Ohio e glielo strappò quasi pec intero'. 
> I UT. passò- bribltó' ài Paolòttfj *'la^ 
?aoniia' airospolale. ' "-

• : . - ' , . • , , - ! . • • > . . : \ ': I - U Ì ; Ì : V I ^ ! - : ! P ' 

' Aggiungiamo qualche ^articolare'étl 
-cenno che precede.* 

^pnen, non fu. t i n ^ a t e fraams^^ ' ^ 
nome Rt^Kato, ma bensì l'avv. Rls» 
zardo RiJszòtto di Tiaiisano, laureato 
09178 in. P a d o t a / t f i ^ i ben cono­
sciuto e ohe ^Ihalmet^e occupa Et 
posto di vièe-stìgretara|pal ministero 
dogli aflftirl esteri. ^^^^^ 

E giacché ho T onore àt farle co-
no ĉfflre quanto precede, credo anchs 
opportuno di aggiunge)^ ohe la pro­
posta, di rinvìo ai Gruppo del voto dt 
cui sopra^ venne fatto dallo stesso 
Rizzetto e che il Gruppo, ritornando 
sulla sua decisione, ha poi rimandato 
alla seduta generale quel voto debl-
tameato modìtìcato, ch& venne inflno 
Sc6(Ì^o'dai Congresso. 
, ;lia8do alla S. V. IU., ohe ili altre 
occasioni si compiacque incoraggiare 
questo giovane, di vedere sé sia il 
caso di farne un cenjio^ di gettino a 
neir accreditato suo ffornale e ci6 
anche perchè non si abbia, a ritenere 
ohe la riforma di quell'importante 
k̂ oto la al debba all'iniziativa di due 
francési. 
^ Voglia gradire, coi miei ringrazia­
menti anticipati^, i sensi della mia di­
stinta coneidefazióne-

" i / - j ^ ; 
?• . - - • 

! ì , , I 

Verso le 4 li2 pom, di ieri' torna-
ìlasV«> casa sua, In '̂Borgó' Portello, 
T-'fticcbino di piazza'e^piuttoato ùb^ 
^briaca- -^-y^^ '̂  ̂ /̂"̂  o,i-\-'-r,\, ; ̂ - -̂--vi n 

Devotis. suo 

S- Pietro Enffii.zi settembre Ì88U 
A Vonim d i Bi^^ttt». Meri^l^a-'/r 

dova - specialmente nel pomeriggio * ^ 
era addirittura deserta. • . 

Duraht?'il oopc^rto della^Bian.(|la deV-
39" ih Prato, le pqrsone^ prosoitl BÌ^\ 
potevano contare sulle dita* • 

La giornata spleadidìssima-un te* 
pido solè '̂ sfavillante nel,più, toi;^pr^ 
azzurro del cielo ,r aveva condotta 
Mor dèl'ò.mura la, gr;ar̂ d(̂ ,, maggio-', 
rahza dei cittadini/alla volta, doli'a-,, 
meniaalrao'paese di;,,'Ponte dì,^renta.' 

linea i alla eera poi si aspettava l'il-^ 
liimthazlone'fantastica della ipiazzaj^,, 
del paese, con fuochi d'artificio, tom !̂., 
boia, banda e ballo popolare. 
4 Figuriamooil.. In fondo alla JPiazza 
èr^no sta^i^apparecchiati degli,archi 
In legno, ralHgurantl la facciata dib 
|iglipalazzo,i e:,!i^lP^ao,* 4uegU archi 
dovovauo venire, accesi mille ìumlplfl 
à,diversi,colori.,, ,, .n'^'C •-'• •• ^•'•<r.. 

Peccato ohe un po' dlivanto^abbiani 
'atti, ritardarlo J' illuminazione.^-Ad 
ègnf.modp lo, .spettacolci^è ,rÌuaò'itoi» o 
^overo^ aÀ9)ie;a emerito <,deUa>J3aadti^ 
SÓqiaÌei.,d^l,jHOgp,.,la quale alla-istro^ii 
^i^ntaKione e acelta:;49l Îie,zzU huonffjl 
del par^,' sa^nitjouna ^otl̂ SveaecuzionGi;̂  > 

agpiaraOi,;quindi le nostre sìnòerè > 
ohgrattìla?ionÌ OOP q̂iiBì bravi gÌOi<> ' 

t^m9h\h ^ijCQliftignor;Furlan loro màft* • 

iSpacpiO; ^rriviato-^ftlla ditta Olivieri-!^ 
,8arfattl di Venezia reca l 'annunzio't 
,cii î na grandesdisgràzia: nientemeno 
o^Ojil legno :^Mrqpa dl-ritorno dalH 
lilelbourne avrebbtì investito, 'còlla ' \ 
,per4ife»ydi(d;»ttO.Uucaclco.^ . >• . : ^ - ' ^ 

lapjtano ejffiariiia tutti salvi. • ; '' 
i! noto che V Europa portava raa-

Ifatture, prodòtti e oggetti d 'arte. 
che concoraero alla,esposizione Uni-
'versale di i^elbòiiriVe. - ^ '• 

^ .^ ì 

fLa moglie, 0. V-̂ , rimproverò il 
.Marito, .e, p̂areV con" g^^ml? .pmtto?to 
salate. - L u ì non si lascio dir troppo' 
poiché dòmìriciò subito .a parcVoterQ 
la sua metà'coh pugni e calci* che 
pareva una gragfiuola malcdotta. . . 

Pòi r forse n^IÌàpérsii,a5lópe^^^^ 
volesse un àe^no indelebile della sua 
'affezione ni ari tate - il T?,.\al alanciò. 
sulla maglie e'^afferlraiale coi denti 
1' orecchio sinistro, gliene portò via 
una buona p^rte con impeto brutale -
tanto che là àbtìha cadde' priva dei 
sensi, 

'Ohe delizie nei; matrlmouiqi i 

bltchftuia^ ,ben v^lei^t^^^ya letiara. se^ 
guente, sicuri eli e il nostro Paroii 
Checeo di Venezia, la troverà giustis­
sima, \ { • 

E;co la lettera; , - ./ 
Egregio sig. Direttovi," b -,••• 

Nel n. 263 dell'accreditato 9UO,:glort 
naie trovo una n;o,lto acéurata rela-i 
ziòne'dsl ,suo corrispondente venezia­
no' i^i^r^n Checoo circa la ^o^ijUago-,. 
neraie del Congresso Geograd^, del 
19 corr. mese. . j . 

Se pon che, al punto,in cui, dottE^ 
corrispondenza accenna alla viva dhiLi. : MasQhlN. 2. -- Peramlne N.'2:' 
a'oussioflO, aorta in quel!'assemblea, 1 ! , ^v...MORTI '••^^ ' •' 
pef i; (ipprovazi^oe del voto emesso , .̂  Marcon don Antonio fu Giàrabattiaia 
dal (gruppo yÌ4n,9i"'l!nQ a l ^ separata 
costituzione delJa'^ocìetlii.di Geogr^j: 
fla Oorapporoiale d^Ue Society fSeggmi-
fiche, ha.ferraata la mia attenzione ̂  
. r i\*' I "i -''•• •'•••:• 

il seguente passo: ,( ;, , ,,» . > 
*' * Gli oratori Oravieif^e,|Lizzato fran-
foesi oppoh[5pno obbiezioni applaudi-
« tiasìrae ». paŝ ao che lo mi permetto 
di rettificare. .̂̂  

h'AdrialiGO, da cu^ togliamo qyei 
ate notizie, contiene però anche il sé-* 
guonte: ...„,_„ 

i Poscritto. - li "tarda ora veniamo 
a'cooosconza del seguente scambio di. 
•telegrami|ii,:,.,ji- ••UT , AcfTT,! '.• TV 
- Il ministero dena^-màrina In rispo­
sta al teìtìgramma della ditta Olivieri 
'ie'Sarfatti rispondeva col seguente: 

!«Non giunto .ministero uguale av­
viso tolegrafìco heflà (Partenza ^«roiia 
d4ll'ultÌtpo porto di fermata. Ciò qio-
8ti"a' infondata notizia telegramma 
particolare. » ;̂ ^ 

A.1 che ilcav. Sarfattl rì^pondev^ 
t o ' s t o ' : ' " •• • •'. '" " " , , , • ' , , ' „ 

• }«. Spero notizia iWfondata;' nulla o-
atante trascrivo : dispaccio spedUoini 
'iel-ì'da mio "figlio temo assai dlfflcìlo 
contràrio.»- , 
i" JVogHàmo àncòrà''^perarecho,lano-
tizia non si confermi- • .. 

M 

0 

trm-UClO DEIiLO'Sâ ATQ CIVILE 
r ^ H 

. ìtaimUm del i9. e 20 saiian%^r0 
• N A S C I T E - ' • ; •'•'^' •••- ''•'' 

X. ' - P 

:.un; 
,L'oratore, che prese la parola in 

«égui-to ai francese Grayier_ rappre-
ssuta^nte, della Società Qcograaca di 

d'tfnni 56 canonico onorario!' -
,jfj|jobbato Cremona Giacoma fa'Irf)-
ìToozo di anni 42 sarta coniugata. ^̂  ;̂  

èue bambini 03pbétI(H jlochtgtoVflai''' 
.. i' Tuttif^Ì! Padova, i:-^<, . ' 
; |f alan-Mosoon Maria : fu ' Angelo di ' ' 

anni 50 villioa'^veilovardì ALroolla. •-
Gogò Martignon Clementina fu Oar-' 

lo d'anni 57 vlllica conìhgaKiV • di Mì-
s e t ^ o . " yh •-• - •'̂ -•'• 

Dalla;Pìda-Dal Bello Euft-deia d'anni 
G3 villica cnaiugata:, 'di Zermèh. 
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ingraziai 
' f i sottoBcritto da tra anni coltiva 

fl^tfmonti di sin<sera grati tudine ^per 
i 'Kslmio p r 0 t : M A d a u che 'óbfi /itóI 
purtantlssima operazione gli salvava 
fa taioglie da grave pericolo dì vi ta 
é è l cofflo di uh parte, ^j^ / 
,^'Òggi che per un fatto più saliente 
ilinoora, una .seconda volta d e v e ' l a 
^onsorvazione defla^^ltessa vita pre-
as{osa> all 'opera illuminata dei suddetto 
valente operatore, prova il bifio^ao ^ 
»Mdergll pubblicamente grazie è t è - ' 
aUmoniargU la sua riconoscenza e l 'alta 
4 ^ m a che gli profes'^a, ' Ì : 

; ^ certamente inKUffloiente e super­
flua ogni parola pbe ma d i re t t a la ri­
levare le doti deV cuore e della mente 
del l 'Egregio Ostetr ieo; U sottoscritto 
^ ooritonto ad ogni modo d'avor por­
tò» questo tenue tr ibuto ohe par te 
diti ouore. 

^àonte poi il dovere di r ingraziare 
anche l 'Egregio d o t t R A S I per la sua 
•c(K)perazione assennata e prem,^l;03a 
i n quest 'ult ima oocasione, ove, por la 
p rav i t à della cosa, ,non sarebbe ba­
stata l 'opera di un solo. 
]\ AngeM> ^ontandro^ai 

iitìi«atw-*«i'j*=*«i"^"- h-ibiiiii S r . J « > l i ' . , - m * B^ 

fa prófòMissMo, "od assai ap-

Y'v spedisco let tera; 

é 

-r"3. 

Vf 

ì 

i,^. (NosfRA CoanisroNi>EiKZA) i 

^smm, 25 seUénibre. _. 
,^(P. B;) #t^scrivo - comesi direbbe 

' a tamburo battonto porohè desideî o 
ohe il reputato vostro giornale abbia, 
sé non altro» le primizie della n:tod|-
sta nostra solennità per lo^scnprì-
pghto dellii ia^a^puiuta^.nèrta cMa 
bVe vide i natali quella colobrità j ^ -
ropea.e queU'anima Gccezionaìme^te 
•ititegtft chi liiÀiprof- OiUsto Mila-
vitis. Dico esprossameiite modesta. 

QW tutti sanno che.ooteste cerl'-
mohie se dall'tfn lato 'prendono im­
portanza ,daì valore della individua­
lità in ohòre delta quale vengono 

Ed ora fàcèlo punto. Alle quattro 
c'è JI banchdtto del soci, d^u;Ateneo 
dtfWtél t fn ' i tìomunaii'^^cfelìe* per-
^li^'^ cli$\Y^H^^^ della aorv 
jgVesonŝ a. Io ci sono invitato: domani 
vi ficHveròya^che disosso una r i g a . / 

* * *-. 

^ 

Aljbiamo r icevuto - uiia^'B'ò-

Oonda oorrispondenita suU'inau-

upaziotte,; oh'ebb?..luogo dome-

pide in , onore ' del ; còftipìàiì'to 

prof. Belliv^tÌB. ^ Vrt'vI i ' ì ì ì 

Da questa le t tera r isulta che 

il Rottdrò' dèlia lioilrk'UiiìviVr-

sì&*Gopam. Morf^urgo, fu effet­

t ivamente impedito dall ' int0r-

venirtìcallai-Gerimonia.- . 'Ì»'Ì ' i 

Eècd. la lot tém,: / ; ; \ 7 
BassanOiSàsetlembre'iSSLr-

lei 

1* :-̂ ^A#ĵ  Fr n^rOVVtfHHi mr*****'^»™}!^!^ "̂  ' "T̂  ^ ^ fcy V É > ^ * U . • ^ - « - « I ^ L . 

Por ta una protesta contro l ' eyentuala 1 BOLOGNA, 2 5 . ^ ; - . ._ ^_, ,,̂ _ _ , 
aif^nazioae\a profi t to ' lei Bpiiukoldlp^ il^Slusep Òlvióo, preaenti , MÌDghstt!' ; 
dejì ' impòsta non GsistQnte, avanti ì a ' ' • — • " - ' * » — ' «*„,.....-= «___,^„„. 1 
g u e r r a WdO^Ttdsgftj «Mî Semb alldirt t tb. 

'Jii' 

i senatori Magni, Malvezzi, Scarabeìli, ' P *"*"?*". "<*̂ .? .SÌJ^ ^ Z'^**^^ •*" 
Musai fPjrefetto M a p ! rappresentava I Jj^g^ giorni successivi «araana ven-
BaccoUii par larono il sindacQ Tacconi, Mute ci3]i.Hbas«o Peata, ^el 50 o|0 s» l 
Magni é il deputato Fiiopafttt. • * ̂ i*es80 di' fattura le merci e* confezioni 

ROMA,.,ì35. —• 1?epi?étiS' tìàrts p é r i esìstenti lielViìORoaioinP^dora a & a n , 
Stradolia stasera allo 11.5 B a c e a d a i ' Ca"c'ano <!tìtla Ditta O.Martìtri^Farlaa. 
« « - ( B „ B « nr{i,«^ „ii i f t« - Il prezzc/?^'^^ sarà inarcato sops^L. 
pa r to per Milano alle I 0 . 2 J , ciascun oggetto'. 

di lui funerali si f a r ^ ^ g j g g i i n luogo ; NAPOLI, 25. • Ape^iu.r^r^*5l fP^'S^ ^ ^ l ^ e t ó o d*'atn^trif6 poi 7 ottobre; 
dMunedi . ' ' , t gresso ginnastico. ÙitoÉv^nBorò prc; t ì Iir(»sÌSió^vanfft]|'&.:, | 1: tfn* 

''ROU%t%)~(}VpL Berti è part i toi SOO persone. La moatra didattica è ! """—"^ ^ 
L ^-% t i ; ^ K I T 

di p^tente^ ed a i r ai|niento del dir i t t i 
;SiiJla^^dgaoà 0 altri clx'e sarebbero a p -
.plioabili-all 'iDdennità di g^pi^U 
'-' -WASHfNGtON, 23. - Cauàa la de ­
composizione del; corpo di Oar/leld, I 

r 
per Bologna; K i^^iYhft> LA-t#? 

3'̂  501! 

bea© rìusoita. Il lainffaco iJtotìunciò 
. N i p o t i , ; - p 4 ^ - ^ ( ^ i ^ n ^ e i i | ministro I un discorso inaugurale , salutaiido T(>-

^^ .Spogna che si t r a t t e r r à qualcìiéf 
giorno a Oapndimonte con aiar)^|n!* 

Sotio giunti J, membri di. altre a s - j 
sbciaìiJont ginnastìene.'.Domani a njez-' 
2ogior,no inaugurazione del Congresso. • 
Vi interverranno Mancini ê  Lovito. 

AVV l ^.-.i 
'iìì 

Gol 1 ' p , V. óttoWo Sì r iapre ili 
Giardino d ' Infanzia a S- Matteo c o » 

SOAiìlJLS ACCIAJOLI. 
- - r > * * ' " v ^ V H - ^ 

Nella not te del . 56 al spegneva In 
Padova una pre/.iosa esistenza nella 
persona della contessa 

, A M A N E G R I » , ' 
Sposa all'egrog 0 pror. Qtuseppè Ma-
neghini^ lasciando iiamorsi nel dolore 
la figlia, 51 marito, i nipoti e quanti 
amici seppero approzzare le doti etii-
mie doli' animo suo* ; :' 
^ Fu dojjua di forte, tempra, d* à&imo 
generoso, di carattere fiero e- nobi-
ifesimo. ^ ^ ^ 
':, Nella sua luu^a carriera gravi svon-
iure (loniesticlie la colpirono, ma né 
^ perdita di tre amatisslmt'hgll^ nà 
Svariate vicende valsero ad accasciare 
quella creatura, che anzi cercòj sera-
pjpe e riusci di' confòrto aliai sua fa-
BiigUa'avvantaggiata e dalfiuocorag-
^^0 e da' suoi consigli e dal suo af-' 
fatto. 
. Da molti anni fiero morbo la'tbr-

nienteva,-.sicché, perduto quasi del 
tfitto TUBO dfejy fpr?e, noh le, rima­
nevano che la mente lucìii^slma e lo 
spirito vivace sempre pronto ad affer-
r<a?a e^^grevehìre quàlunq^ueTldea :<> 

'/motto'cT&é d a t a i la circondava par--̂  
ti^e.,.^i , , 

,Se C03Ì tenacemente^ mantenne la 
vila da sembrare quasi prodigio, essa 
lo dovette air affetto del marito ed 
aj[ìe amoroaiasime ed insuperabili cure 
dèlie sup<irstìte figlia^ a cui resta il 
<3o!nfoì*io di aVer̂ ^ jiéf q^tìntó umana-
nieutejè possibile prolungato una si 
cara esistenza, A. 0. 

fatte, dttir altro assumono prestigio 
dalla qualità doUe persone che le . ,̂ , . . 
presenziano. Oli è vero ^ v&ào\:A^ 
Fambri, che Legnaz.i, che i profes -̂ . *^^*^ di egreg Icittàdini, ^ antorità 
.ori Martello. Canal, Favero, Alo^sU ^ ^' sotìì dell'^^n^o sf;̂ ^9Î ^^^^^ ^^' 
bastarono da soli ad onorare alta- biennemente, ed. alla pres.u.a anche, 
mentelanostra Bastano :̂ r̂aft la man, ;d^««^'^^^^^^^ professori 

delia Facoltà MàteiUatica^delKUniver^^ 
sita di Patiova, la lapìdeid^icretatadat 
nostro Oomude' in mèindria del pròf-̂  
Giusto Belluvitis e collo::ata nella fac­
ciata della (ja»a ove nacque quel no­
stro..illustre ; concittadino,:* Parlarono 
applRUditissimi il Sindaco Gompostella 

canza all'ultimo istante del Rettore 
MagniQco d^Ua Università e de! Pre­
sidi cieila facoltà matematica, e della 
scuola d'applicazione ripetutamente 

\ iOVitati, gettò - Io dico in tutta schiet^, 
tezza ; fra di noi un nun dissimulato 
malumore o quella certa freddezza 

ì 
•f T ^ 1 . - -" . ^ - I ' I o . - ^ I 

n 

• 26 Settembre 1S0 ! 
A W-SMQ\ Yt'TOÌ<Ì:; V^Ci-tV-^ 

STmnpo m, 4i Pa^to^capn; 11 w,. ò l - 14 
3ViTt/w tn, Ut Korna cTt 11 «:. 53 > 41 

OsQerva.^Ìoni .Met0csrologicMi« Ì 
« t ìg id te all'altezsR t i m. Vi d*l i^iolo 
tì di m, :SOJ *taì Ui-etio isse-dto à^ì m^r* 
ì 

^ ' ^ A M r ^ ^ - ^ r ^ * f * . d - r c ^ ^ f ! ^ L * I U H ^ n *. -v>T uJiÈt^/flmi <^^ • ^ ^ « ' H * ^ * ? ^ * 

\25 Settembre 

B&r. & 0* - mìU. 
iTana. senti^. 
]Ten«. del vapor 

aoQueo. 
JUnUdìtÀ relat. 
IDireis. del vento 

Val. ohU. orari* 
del ventò. 

iSUto del óiolo 

Ora Ora 

h_ \ 

•762-T 
1 3 ' 6 

6,51 ' 
B6 

NNB 

761,7 

7.2Ì 

h 
10 

'3 ;fio«i.: 

763,7 
i l 3 ' 5j 

8,15 
71 

sereno.sereno quasi 
; jr ' jnttvolòj 

Calle 8 uìX. d^ì 25^1110-9 &nt. del 26 
Temperatiera ma^flima - • -f 17*,7 

• ! Bulnimji — f iB',5 
- L 

^ ^ 

Corriere ̂ ^^ Mattinò 
- o. ^ . . i 

Commemorazione TBellavitis 
V. -i^. 

vi. 

-4 

Ieri abbi amo ridevuto il se ­
g u e n t e .,.- ; ' ' 
OVestru Hlfipiioelo p a r t t o o l n r e 

Sassano 25i ore^S pom. 
L a coi'ijiioniaii^ér lo scoprì-

mea to , tifila japi'de, in memoria 

4el compianto p r o i tìfusTo^^q-
'\ n a t o r BKI-LAVITIS, fu splenDef 
«1, ' ParUirono il Siiiflaco e il pro-

feop Legnazzi upplauditissiòii. 
; Il dìscoi-'ao del prof. Favero 

che succede ad -una nou aspettata ed iì pvot::hé^ii^f^zi, n: m^^ simb 
disiUubions: Già a quei signori la fa:- ; l'aèseiixa del. Rettore, ^ p u r g o . . cb^. 
Cile scusa degli improvvisi impedita ^ boncho ay^gae accettata 1 luvito più 
menti non raaupherà di certo: ma a :"»" P̂ ^̂ * intervenir^, j ^ , , . ; -. 
me sembra, o raoltis^irai sono.del mìo . N 4 no^rp, AtQnePr̂ ÌQSso qwmdi.le-
parere, che trattandosi della f̂fî emorià^ M^^ dell'iliustre scienziato il prof/ 
del Beliaviti3. riualunque ostacolo Giovaoil «tiSta'^^vfijQpostr^^ 
avrehì^e dovuto essere superato. ,; iCÌtt^dino'in^ètftàute.i.1^rtirj*-nìi«at. 

msatis éMol '' parlò_:?gregia!non{.o,0[ con;m9lta uomr-
- Alìe^ undici precise ai trovarono^ pflt6iiZi;8oìentiRca del prof. Bellavitia 
raccoUi nelV aiila municipale ì m e m r .tanto come matematico in sgn^ quanto 
bri del cÌTÌco< consiglio, moltisgimi c^me cittadino egregio. Dolk uobilU 
soci doU'Atoutìo, l 'oersonaggi che h i ;P" ' . fermezzas^e.dlgdtà d e r c a r ^ t & r e 
ricordato più sopra:6 vari altri dei '^ 1»» aveva;, pr ima, ttìft^ùiacameiite 
qual i .ora i f t i s f u g g e . i r nome, è pre- i i 'par la to il prof., Legnazzi: • • '. 
ceduti da! sindaco càv. OomposteÌla:n Q^^e^* s^^»- dietro, in l imtiva dei 
srrécaroriK dihanzi alla casa BellaTi^i:,soci dall 'Ateneo in nome doi n patri 
tls, ov 'erano attesi dalle v ^ d e societ^l] ^ospiti ha luogo uix̂  banchetta; a ' ^ i 
bassanesi colle rispettivo b a n d i e r e & i sonc» invitato anche le autori tà: ,^l t t | -
da gran folla djrpopoìo. 'Àf^-'[ fVedi Crpnaoaj 

Primo fu ìLsiudaco. che, profonda-i 
mente Qopmos^pj, leBse brevi, ma tanto : 
behe adalté parojè 'dà meritare la ap-ì 
provazione di ogpìipQ. Finitolo, strap-| 
pò U velo; 6d apliàrVe la eplgrafo che | 
vi trascrivoi^ li 

'^'i.^xfd nàcqiié'' -^ a rli XXfl ttOtf.; 
MDCCCIII. - otùsto conte Beilavi-, 
(ts\ — senàa. guida W maestri -HI 
matematico geometra sommo — deL\ 
metodo dette' equipollenze inventore 
TT Ì^7nina7^e del patavino archigin-^ 
nasiVv-rt- senatore dei .RMP'O ^ a\ 
tanta gloria HatiaHa'r-il Coifiune 
Sorae indi il prof. Lcgnazzi che, de-
lattante dovette supplire alla maa-
o\nza del Rettore Morpurgq. Voi cono­
scete il Legnaszi, voi sapete quanto 
fortemente senta e quanta venQra:^ione 
abbia pe^BflUavìtis,Jlsuù - com'egli 
ripete sempre — maestro e duca: 
inutile quindi che vi trasuntì il aiio 
discorso, che, d'altronde, tutto di 
un getto, ci perderebbe troppo ad 
essere riportato a brani od imporfét-
tamente interpretato. Dopo ,di esso» il 
8egretr\rio muniC'pale lesse ,!'atto uf­
ficiale che venne dagli astantì firmato 
e cosi si chiuse l^^prima paĵ te della 
ftìsta. La seconda ebbo luogo, subito 
dopo al Mu3eo, ;^'i)recisamente nella 
sala Brocchi, ove giù una Isella accolta 
di geatili sigiioree di persone d'ogni 
Ceto e coadiziqn^^àava aspettando.' 

Parlò primo il conte Roberti, cho 
teneva le 7eci del com. terrazzi :in-
disposto, poscia dahsegretarìo dell'A­
teneo cav; BerU venne tetta la lettera 
delconte Ernesto Bflllavltis che, mon-
ire.ringrazia il Municipio dell'invito 
fattóglif ne declina l* accett-i,zione per 
le delicate ragioni che facilmente vi 

.:potet6 iraaginare;,.Finalmente sorsp, 
fra la silenziosa ajtonzìone di tutti, 
i l prof, flìo- Battista PavQro, prof, "a 
Roma. U suQ disj^^^o durò tre quarti 
d'ora circa; nessuno durante la let­
tura Salò J tutti iilà due scoppiarono 
ija*ifa applauso li^ugo, ed unauimu ili 
vera amiriirazionè." L'oratore divise 
Jll suo dis^inbò in due parù̂ :̂  nella 

'Jtìrima la vita,del Bellavitis (jon tutte 
Bdiftlcolti di tempi e di cjrcostanle 

;% esso vigt^l nella sèco!id*a Tegame 
orouistorico rapido insieme e chiaris­
simo dei principali lavori di quella 
m^nte pro(jli|;iosameate fecoada. A A\i-

.Yl̂ ;iì verojjiè ho presi degli appunti, 
Ima U tro'^o /groppo ìnaufflclenti al­
l'uopo i quindi non me ne vftlgo affatto. 
Già il lavoro dei Favero verrà, stam­
pato:̂  e-.vedrete VGii veJrà ognuno 
come è meraviglioiiamente condotto. 

> 'Stanotte, â^ Oàtìteìftà'noctlùna frana 
distrasse dieci case; lapiafza ò agom-
parsa- Agitazione immensa. , ,' 
' : REQOIO.. ,CAl iàBRUr23-^ Gohv-
misalono d'inchinata sulla marine^ ràcr-
càntile. Boiielli, preaiiìente, ha tenuto 
,stamatì,© inchi^^a/qr^l^q, 4i^id0Udol,a 
dp dne î odute,; alla presenza di nu­
meroso uditorio. -, Il :3p?esidente prò-

,nun2iò/ un : dis^rso inaugurale ùiiani-'., 
mementè applaudito. Fiutino, sindaco 
di ilégglov p^imo dell'i^ ìBèe^^ogati, 
espres§e;̂ ip îyi .ringraziamenti pel,ri-
ĵsordi: patriottici e V interessamento 
dellbihtera Ooriimisslone per lo svi­
luppo economico del paese- l*a Ootri-
'tóissiorioYu soddisfatta degli elementi 
raqopltiv ;: ;, .. : ^ i 

Domattina si recherà a Messina. 
; /TANOERIj^aii;^-J^ 
; mapno-, della xLeg^tzìano ; di i Pràaoia 
j ebbo la couGtìstììoo^ • niat : SuI^aa^diBl 
Marocco per la conimone (ìi parocchi 

rlno cho etesse Napoli 's*ede del Con­
gresso. Parl6 delI'utìUtà-doHa ginna- , ., - , . « ̂  i -
ofsn̂  r-in^rr.**^ Il ̂ ^v'^^^ .«J^T„^ «i' ânflfl»s0, pilmo classi eterrteatari. 
^^'^''^'^'''^'^ " ^^ che permi^3 a l , , tUiscfi^ioiii si ricevono a tutto W 
principe di Napoli di accettare laj^re- • ottobre. 
sidenza onorària- Parlarmìo^ il pre-! 
ftìtto, Ponzi e CbsQrtz sulla utilità dé^"! • 
gli esercizi! ginnastici per ti> sviluppo 
fisico e-ffibralèdella gioy^^^^ , ! " 

'Allievi^ Tappresentaiite il ministoro' 
dell'istruzione,; espresse V inton/Jniie-
del mioisterd di allargare questa isti­
tuzione. Tutti gli orakjri chiusero con ' Padova; 

ISTfTUTBiCE 
svizzera, molto capace> ehe conoscan 
perfettamente il francese, T inglese &,? 
il tedesca cerca un poato perii primo 
d'ottobre in una famiglia di Padovii-

Onoràrio non è ricbiesto^. 
Indirizzarsi B, K, Simposio re^taut^^, 

evviva al Re, alla Htogioa, al princì- ' * . . 
pino e alHtali^- Discorsi applaaditìg. j E d u ^ a z i . n e MtSChi lS F r i ­
simi- Chiusa ia seduta al suonai "del- • é^<m^^^ '^ ^t v ;.w^„ ̂  *,̂ «^ 
rinno vivamente applaudito. IT: con* Vatff"/^^' '^FS ^' -"̂ f̂̂  ^.^.^^^^^^ 
greasisti deliberarono di lasciai^, la ì ^^'T', '̂ ^^y .̂̂  af^^^^^*^ j ^ SPLÌ 
homina del giuri alle (Jue presidenze l ' ^ Ì v ? . i ^ ' ^ T " ' ^ ^ ^ / ^ M i f Ì ? T / / J 
riunite del Congresso fioralo gh.vna^ ? L f S ' " ? ' ' ^ ^ ^ ^ ^ tmtù^'i^lii alla 
stieo. 

FIRENZE, 25. - Il Gongrosso» dei 

\ . ^ 

ragionieri fu chiuso, flsaAudù la aede 
del IIl^ iCongreasó Mi lano ' 'ne l l^eSi 
{applausi), l cougresaisfei ringraaitt-
reno il -- Comitato ordinatore .per l a 
splendida e cortese abcognon;^a- C&m^ 
bray-Digny pronuucìò,, un- dÌ3Cors*>-:, 
riassumendo i lavori del G^ngressc^ 
e salutando Roma iniziatrice^ e IStilano 
continuatrice del l 'opera del I I ' con­
gresso. L'Intedtìflte di flnama augur^^^ t 
che si sviluppino gli studi tanto ne 

lusoguanti idonei che, richiesti, d a ­
ranno téjii&ni^^ncyie a domioiliù. 

Pu.'^O'Vai yia Ponte S< Maria 

i;, Direttori^.".. ;. 
T r e v U a n A l a r l o 

1 pubblico e privato docente* 66ft 

mlliohi, d argento per contoi dirupa 
Società francese. ^ . : L 

COPENAOHKN, 24.—^Un'ordinanza 
reale in ^daU.21- corraate, Abroga i,l 
decret 
mmlia 

liaate ì mèmbri, 4**'̂ ^ ^^"'^ 
. , M̂3p Aug^stemburg, . 

' RAGUSATsi'-Ijiussulmani d'A-

/ - - L 

^ 

l Riproduciamo dal Corriere 
della smx di' Milano là sègiìante 
dolorosissima notizia esprimea-
jdo .all 'on. deputato di Vit tor io 
le più sincere nostre ooadoglian-
ke'"per la gravissima pe rd i t a : 
i Apprendiamo c^i dolore l|i; morte 
del 5Ìg. Enrico V^scònti-VenosU, spen-
fosl'jer Bara alie^ore 7, dopo lunga 
6 dolorosa malattia di cuore. Kgll 
condivideva co'fratelli Emilio e Oio-

i_ 

vanni la immensa stima cheipirconda 
la famiglia Visconti-Venoita ^ei suoi 
meriti patriottici ed intellettuali, Era . 
^n gentiluomo d|i^titirao cuo):p e dl^ 
affabili e cordiali maniere, e lâ  sua^ 
fine immatura avrà da quanti lo co-
noscevano, - e non , aveva nemici,T -
un profondo rimpiauto. •• [ .. 

Era nato/il 10 agosto 18:14, La-Sal-
tìia sarà trasportata in Gcosio. (Val-
teltina). ' • " \ 

le 
t 
esaib ^ÌhauUaron<;^'ià',;]2hJega''di^^à^ 
'Anwnlo. SOtì ^iintan'arTààUplicììààs 

dajioqp ad, Alessio; e costringerò ie.au-i 
torità,a consaguara* incolpevoli, e 'U 
conUtìBserO'fluUò ^bni,^aghe;;' ' ' 

Dtj BLiN^,^.^'Vi :si* tèm9^<#^x <̂ !̂; 
sordini ncon^ieolno \w IriaodtJ 
i y » N 4 , ^ , SHi'.M'.La. 

^of/t'ica dice òhé'il Sult'a _̂  
Alim pascià so sia dl^b^to'àii.a^cet-
tata U-tr(^(ji a;;Egili|o;per.^'aani* ..^ 

MÌ-Corrispondenza ''dichliifa''clif-
mai la Russia fecA passi in Europa 
riguardo alle misure contro i nichi 
l i s t i . *^ • - '' ~ 

RAZIONE 
della ' ^ 

Ì
A - - i 4 

. < - • • 

^•••ù k ; 8 t r a z i o n s d é ì 24se.tWmbr©.; • ; DELL ESPOSIZIOME NAZIONALE. 
1 ÀukurlxKutik fluì U . ^ u v e r i i « 

VENEZIA. 
> \ BARI 

' PlRENaE • 

5 ? NAPOLI ,, 
' ; ^AI^ERMÒ 
! ; RÓMA 

I TORINO 

^ ^ „ ^ 

$8 46; 45 . l'3. 
U 79 52 
88 22 40 
39 "53 '3S 
30, 16 73 

53 
28 
70 

85 
66 
2*1 
1& :27. 
ei 7 
2 ai 

[ I 
> r4 

J ì 

con ^uv^ÌQ.5 l^arzQ. iSdi \ 
a v r à luogo iminodj atameiito dopo 

i chiusa 1'Esposìziorio st'èssà., ' 

h IP, '̂ ^ .̂ %r r™'*"!! "*' 

' I 500 premi acquistati dalla' Ooiii-
mÌBsione OeritrEile dell'Esposizione p&i 

r^ 

e-
jrn ii. 

1 » " :(^rrm:mf^M^^^ 
m SETTÈMBRE 

^ ^ 
t i 

^ ? r ^ i ^ ^ ^ < ' V^ . ^-wu^ai S^%J;.i' ' 

j ^ t Di'spacci Privati 

V agitazione causata dalla maneanza 
di notizie provauì^ntl dalla TUoUia,. 
è immensa. . _,.. 

Fu ordinato a tutti gli uQlciall in 
Il Congresso letterario internazio­

nale decise che il prossimo si tenga 
in Italia, senza flasarne la^^de,. , i ,j ^ ^ Raggiungere i- loro, corpi i 

PARIGI. 24. - I neaojiatorf fael g T l - ^ l è ì l^ss imò ottbèrel Z ! 

come anche l premi donati daojli e^\>'^' 
liUtdcU saraunò^ritìtiit)^ ó irei 15 gi6rni 
che precoilono l'Estrs.^ìone espostì^al 
pubblico in una sala ohe il Muaicipia -

.A d|M il ano d^stiner^f ^ QàjestOi scopo. 
, I ^ ^ ^ /oWffM0 gran- ,4 

di' premi for­
mano und^^^Z 
ramide in oro \ 
massiccio del î  
peso di Kiiogr. i 
95499 e det^ 
valore reale ed-^ 
intrinseco ga* l 
rantito di 

'3 

Sostro dispaccio particolare 
Roma, 86, ore 7SO a. 

? Ieri gli allievi volontari con­
vennero fuori di Porta, 'Mag" 
ffiore ma, 81 sciolsero senza fare 
Itì eserGÌta;^iom aven lo il "P re -
fette dichiarato ai capi la prpi-
biziona governativa, Giiiasero i 
Senatori membri della Cointh s-
sione per la Riforma Eletto^ 
rale, per òggi oonvooata;'. 

^ ^ ; ™ - I T I m _ 
. ^ ._ ._ _ ^ --Li 

r-%r4- •- n i - r n h -•- T j ^ f c " * ^ 

DISP&CC! DELLA NOTTE 
(Agenzia Stefani) ,,. 

L } 
^ L ^ ' k I 

A 3 • 

l i : ; 

TUNISI, 29. ~ Gli nisorti tentarono 
di rompere la ferrovia presso oMtf^-' 
mas 0 uccisero alcuni uddoUi alla far-?, 
rovia stessa. 

MADRID, 24. — Il Re si righerà il 
l6 ottobro a Oacores ove incontrerà 
il Re di Portogallo. 

OARLSRUIIE, 93. — Il R.3 di Sv^^ìa 
è partito ijéi''.iii,'a\TEiiiaì-Ìi#~" :•..•* ;--̂ ;' 
^BADEW'BAiìfìNr23: 4 ^ g giiinto 

r Imperatore Guglielmo, -srastarà 'Oafll 
qualche tempo, ^ -̂'̂ - •• •- "̂***̂  

OOSTANTiNOPOLi, 23. — Oonfer-
masi che NoviKoif ooijseguorA alla 

t ra t ta to franeo-italiaoo ter ranno an­
cora due sedute, lunedì e raar|ei|i. 

Not iz ia , . ,da/Vuai^;^j jg S^iviogna^^ 
aununzìano che sì mitnifesta un im-
gtjtyt^n^.mpjXiifl^fttA^insurr^zlonàleal^ 
nord della Tunisia. I villaggi, di Ge-i 
deiàa ^e;^ibuaba vennero aaècheggiatt; 
obntlaua^laj ro t tura del. telegrafo fra' 
la Tuniaìa e l 'AIgarb. - •••; ; ' : ^ 
; Dispàcci i n ' da t a dèi ài, corr . , ,par-i 

làuo delie dìfflooità"'déìia kharcia d i ' 
Saxautica sopra Kairmadi 'mancandovìf 
SpeciaimwutB^viveri,éd,'àcquà; occorre : 
scavare 
munì 

f l4\Eveì^ment ,B.mmriK che parecchi- 'P^ 
mandati di espulsione sono firmati 
contro rivoluzionari esteri , 
• TUNISI. 24, — LViuterruziqn? del 
telegrafò'contìnua- lori alcune, ceiiti-i 
iiàìa di ; insorti fecê rp̂ ŝHU c o l p o ' d i 
mano a 17 chìlomotri daTunis i , 8 d a t : 
campo francéseJ . , 
' TUNISI, 25. ^ .Il teìegrafq; fu r i ­
stabilito. Saussier è arr ivato alla Go­
letta. Si annunziano Inocòli'sóontri. 

ROVIGO, 2r%,— Favori ta da una 
splendida giornata, riuscì ' magaìQca 
là! solennità delP'iìikugÈfraziontì del 
monumento a Vittorio Emanuele. V a ­
pora di Montèoerde fu giudicata g m n 
dlosa. Fòlla enórme 
torio; é plau ioiite !o sQÙ^ore.:, 
/ Erano presenti .le ràpprosaiitanzé 
provinciali e oittadtne.Ì.t.deput8,tl B s m 

ininV, Sfinii •hipadop()ll,:!:tvI|iroUiorÌ & 
'Teriani. Parlarono Oasa l ia i ' in noiìie 
Vî jì Gomitato, il Sindaco ial nome del- -
Oònjune, Buniini in iiome IdeUa P n v -
•Vlhcia, Maasìmifà in li'ome Uè! Doror-
no. Fat ta l^ coa^segna, i veterani e Io. 
siguoro rodigine preaontar^uo l e , c o ­
r a l e . Quindi r^uttwfiyi; | fc s3y^|torQ 
girarono fi mofiunfóiifo Ì # r n e ! t z o ad 
atjdamasifìni ni I|v^ alla Gasa di Sa-

bU ej^'MonteveUle. La città fu im-

per u 1" aei prossimo 
Sì dice che venticinque generali sa--

.collocati a riposo. 
•s' {Pungolo) 

^^< 

* . 
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s 
^t 
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PIBTROBURao, 2'1 ^ hlAffenziOfi 
J2w5sa^ dichiara promature le- voci di'' ; 
un- convoglio dei Sovrani^ d'iAiUstria e-
d i 'Rùss ia . ;; ; :•, ; 

La siatema^.ione pfìr IMndfìUiutiV d i 

^ r eioo d i 

''*f¥*«af^'w*.t«.f—' 

,.•'., n 

I I 

t> 

41 
. •• 2-1,11 f i 

Gli altri 'JiSì^.prt^tni. sfoltir da appe* 
inisbioue fra i prioc" "sita Ooaunisbiou; pnocipaU, og* 

prossima 
PRETORIA» 26. ~ Iii^A^emblea*.4k 

Tra,nsvaal ricusa di reUfijarQ la.ooa-. 
%'ftuzìoue inglese.^ •''•••[ 

CA-lliO, '26- — U!i.reggiTianto.part^ 
;tìggì p'^r Dauiietta, e un a l t ro BLilata, 
• BERUNOv'Sje.:^^- Un* nota *leihi' 
P d ^'dìcò-:'^ Le t ra t t a t ive col-Yatìcauti' 
si ' l ìmitaiio finóra ai uego;iiati.,,;^;^HiT^ 
minari : nulla è'déciso< 

sono dig^i;\ci!i'cja''50(>"altfr premi de-
stinatii^Magli: e;ippsitori\ alla l o t t e r a i 
'fra '̂q"u*? t̂i proi'M, ci sono multi uj;^jettì 
• ùli aramlo^e.rtiule^v-alpro; 
/;GU;6loi»nlvt dui 5£K3 V<"0P^i.prìueipa!l 
sono vjHlhili *jd-̂ :in VànJita: per Cent* 
ÌO p.rcs-.so UifctL'i .'rlv.ouditpfrdet ••bl?': 

' i jlietti 'della I^otterìa Nazfóòàle, pressa 
ì quali HOFio o^^msihjll anohe. le-lji^tc-*-

:̂ fprafitì= ilei jprliuiipali premi,' • i-'^^ 

! fitto in un combattij^onto tiho durò 

ftoriOv 
''] BOMBAY, 2^ . - Avubkan Cu scon- tlt^Wi^^^^fi^-^ Eìtv^ifiwgo « « i r i a i i e r * 

Cinque ore^ v ^ 

£'e>i4i» d i IfiS^Bsit»'ti dol i i» a l t r e -

Hi. *G«v<3a'ii«. PARIGI; 26. n Figaro dioe i Tutte 
,la tribù della Tunisia fliiora "trénta »'R**."."V:«'«r«Enì hS^HeitÉ*!* ff,. cfv% 

1 giuaicata gmu- Vr.esero le armi. La colónna Forgeror; -^^1^%,^^^as ì^ tS . J ? ' ' K ' ' O ^ S ^ • 
aLà.nantó'Yit . : «attualmente a Tobé^^entrerà:m.^^'. ^ ^ ^ i & ^ ^ r l S ^ t . É i \ i 5 S t & 

nisia, por " aottoraottaro hv tribù dei ooi i)igti3tri a rin!,'rgs-^o ed ai 4tf.iagUo, 
TracìilK . . ', : i ,, La suddetta Dit^à ;5Ì impBî fta lor-v. 

• ' mdlm'enth'' di' acquistare,, a.. 8«m.pltctìi>' 
•rìcluosia -del viacitorB n^iji . dâ -ii!.;Et̂ .t 
conÉaxte j ' 010^^0-grandi' promV,.;pa.i . 
%ri)idn0rjl- valoi'o .garantito di .̂ Ur». 

JCr ^4A«4 

Bfttloloiafio'Hoadtdn; ffértnio rn^f. i -^ 

'^•'hse>''^.'is. 

M 

f V 

.Le, insistenti voci che circolano in 
cit tà in mìo odio, m'obbligano a di 
otiiarara aul^nutìmonto che non Un P,1-
cUn rapporto d'pHavi col pj^r/oqu ili; 
questa Cattedrale Di 0 . 0>, ' nò coi 
frattìlli D. S. 

Ringrazio tuit l coloro oh9 mi m a ' 

1 ^ -*ij 

^ id ie ra ta . Stasera banchetto, ì l iu- i nifestaroiio vera dispiaceiiKi per tale 
jlnazioii'ì e aerata di gala al te;itro i deplorovole iucìafluta, . 
oa,h^op&rA.Mefl'iforde, : ••; T f . •• • ^>2;.'irtW^rW/ravvocato.' 

m 
con 

dell' iiioportiLà Vi%lia pwitale. Por­
lo speso,postalì'^aggruii^ere ivAiit. 3i> 
per ogni .VJyi^lietu. ,.- Se \n A^Q^U-. 
xion^ dî v̂ tì p\yìi\ in. l^Usra rac aiOrtS" 
dati occorro ^an lare óentó^iaù 5Ó per 
1' affraiica/ioiie. 
• I biglietti dHmr.i.ottei'ia Nĵ zional*^ 
di Milano si ^yatufono in ìt̂ wtSuwM., 
prosilo i'Aramiìiistraaioue doU^lt*»!.-

v'WAl4^.«IE ,̂ Mi.-5>*J.VA:̂ :ea '•il -«Uiio«-

i 

* -•A 

f 
5 

il' 

' i 

lì. 
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menlè.'per' «/'••:nostro-Mùrna-ie• "ptesm 

signori':G* , 
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qmmPrifìfi'dpciiU, de PnUmte 
fi 

I^mb^'e^€::^Lomrà,,ìm^^>^'^SMm'£..a 
Wlngliìlterrai presso i 

I • • 
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</fnapagnÌ&, Italiuiiu di As^aìcuvaKÌoui HUUA Vita e v^outro i casi tórtnìt ì 

^ - ^ / ^ ^ ' ^ L ^ ; ^ n.;:̂ - [ i U . ^ 

^ 

fj^f-r;^'?*^^^^^-r7^T-^^^ M 

^ B E ^ a B d E E ^ 

CAI'ITALK SOCIALK S S . W Ì J G O O di lire in oro 

•, • s '&.('>'. ^ HitRS';.-: 5483 
' r L 

?' 

- r ^ l 

La Compagnia ta assicuraBionì Vita ^lere, temporanee, dì so^jr^t?»;'-
«ew3a, miii/e e a te rmme /isso; dì ccspiiali aifferili per fanciulli è per 
adulti^ &irrendite vitalizie immediate e aifferite. 

tu quGstu (i])(?raaibiio ii u^Uitraouto impiega un,capitalo pex-.goxlerQvdlunai:. 
rendita, che convinGia a deoètrère.dai giorno clella aUpiilazloiiotiol. contralto' 
e'io'di Gui rate sono pagaite dalla"O&nipaguia pusticipiitaineato ogni anno, 
ogi5Ì aonjostrc o-'A ogiri tiiiwcsire. 

t ^ é n d i t à / p ^ x g ^ b i l g ^ s e m e s t a l m e n t e p o r o g n i lOQ L t o 
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Ristoratorei dei Capelli 
>. - - j 

i , ^ ^ 

I 

NAZIONALE 
• 'prcvàrfizionc del chipiico-fàrmati^ta A. « Ì H & A S S I -rf: BpE:,^piA, • | 

'SerVe ìnit'ài)\liiionto'a --" ^ - ' -
non é niié^ tinta 
ria; non fa bisogho' 
la Kua applicai',ione, ed ò porfettàraento innocuo. 

, Agisce • dirottiunento sui hujbì dei ̂  capelli,. come; riparatore; iriprrtflu-
dendo, artificialmente quella pavto ^l'niivierm colorantB C1K> cessa di for-

Vu SKRVI - PADOVA - T u SERVI 
• ^ 

fòrmhà MACCHINE CELERI e CARAT 

TERI DI 
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ETÀ 
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"RENniTA 
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ETX R15NDITA 
- - - - - - - ^ - > . # h ^ i ^ ' ' ^ --'^-' ,..^>^^*^ 
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so 
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^ J 

riiHi'si lidia loro oi^auica coyiitu^ione per malattia, por età avanzata o 
eccézìòììftlì, rìdoSiatìdo; ai fiiedeaimi il loro colorò primitivo pei* altre causo 

, assume 
I I I ^ 

massima sollecitudine 
?)om Ma M fjussó cìie ••^^meì' ^T^ 

\^ Me rendittì. vitalizie immediato ^onvougono ai celibi, allo pereoiw senza j 
figli, o a quelle che hunno fìgU laolto pìu ricchi <ìi loro. Ksee trovano un 
m'̂ ?:;<o di aumentare lo loro ricorse duiaulo la vita» , . , , 

Wcudlt© v i t a l i z i e diff«rkte-
Pcnpo'delle rtendìto vitalizie difiorito, prdi a$tìiciuarOi inediaato il vorsa-mento (li un ' ' ' ' ' -^-~..- -,-~ ^.^.u*. ^.i^.-n..^. .„•_. 

«lare dà iiii', 
|ì*̂ i*&'ono d? 

^̂ •̂': I h ? € i m o ' B a i n u o p e r ^ tOO C i r é d i r o n d i l a / 4 

nero, casiiijtno, biondo, ecc., Impódisco la caduta, promuovo la^crescita e 
la/orza o dona ai capelli il lucidoe !a ^morbidezza della; gioventù, ., • ,. 
' ' Distruggo inoltro lo. pellicole e guarisce le malàttÌG cutanee dmta ta­
cita senza recaro incmnòdó è nierila di "éàsétG preferito ad ogni altro pre­
parato che tròvasi in commercio, tanto per la stiji eillcacia condii per ì 
yantagj^l che Tpresenta'nella sWa applicazione & per l'economia della epesa, 

Prezzo della bottiglia con l'istruzione I/. 8 
In BRESCIA'Si vende efìclusìvamento dal prepai-atove A. GRASSI • 
In S'adovajida A n t o n i o lieiBuu Profimilore, Via.S. Lorenztì ©da I s i ­

d o r o i'<iee*wnl f»arrucchioro, t'iazza .Cay9ui'*i 

dale. ^ _ 
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• •AVVERTIÌNJÌA.—Trovandos i in commerciò nitri li-
\ quid! che SI spacciano sotto questo nbme,> ma che non 

E ^ 

sri«si»AFi jH fiDnrKT-ri ATVtM 
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sulla fascia è capi>ula,uonchè W firma del proparaióre; l'i 

•a 

HJBBLIOATI 

Illa Tipografia F. Sacchetto in 
,- ; !. 

^•:-^ì/-.:-

:COSMETICO •CHIMICO'SOVRAlOiflS.S t^.i 
chi il primitivo colo;^ biondo, r,a3tj^gpo e nero péVretto. Non macchia .la|i 
iielle'; M prbfunib aggradevole, e iiinócUtì' alla^salute/Dui*a^circa' sèi ifteéi;^ ̂  

- J-

riiAH 
Per'-contratti.-sohiarimènti, programmi e. tariife rivolgersi alla Direzione 

•'Cleuet'alo io FireÀze, Via-Gavoiir, 8, o aUe Agenzie deìl^ Compagnia in 
sdutte le principali Città dei Bagno.; ih, ';. ' V , ' . „ , ]. 

In Róma rappreset^avtte Generale il Banco A. Cerasi, viadeiiBar 
- l É » ^ ^ * ^ * ' • • I " - " — " M M i B i i i ^ r I • " • * >fc" ^ , '^H I ^ • » n I • • I 1 » ^ — " ^ i i ^ - — y y m J • g ' • — . . i ^ — - • I l - " I l 

; ANTICA ^̂^̂^ 
J'':© N'̂ T E'"̂ ^̂  

» : 6.. 

9^ 

^ • * - ^ « i * - ^ 

i '•i/-,k/^»'^^^iw''X: 

i>,-:̂ ii ; l f » . E ' -

- - • 7 : ^ 

- ^ ' 
i - ; i f . .1 ^ r 1 : N 

i.riN î terreni della iBonìfìca. Galitire nel-FeiVarese -,-rinoraatv per 1̂  
•sti'aordmm'ia produttività- sono da affittare alcuni appezzamenli a patti' 

-•convenuti.,. • "• '-'"'• "i.'-'̂ ' .•• '-r- 1 -̂ ,, • 
Chi rifliìUo a taltìlocaiiione voglia rivolgersi all'AZIENDA GALLARE 

iS. Osleliaèo. ^•0-462 

l'aqua più. ferruf^inosa o più -fa* 
cilménte'sopportata dai deboli, Pro* 
ihaoro l*appeuió5 Hrifor2a\lò stomabó 
ed è rimedio siciii'O nelle aff^Kìbhi'pt̂ o-' 
vonieati da;^u[difetto del sanguê Ĵ ^̂ r̂ ^ 
\ Sì può aver^^Qll̂ ,JB>i«-(5«fton© doj^i; 

l a Fon<^ i i i lùrvflcla, e (|̂ t signori 
Farmalcìsii d'ò'giii ^óìtfà esigendo sem-̂  \ 
pre che la^feottigliù aBKl^l'etich^ifi; | ' i 
è I^.capsula,sia iuvernleiat^ in giallo^ J-
rame con. impresso ANTJCAfĴ OjNTE-̂ , ̂  
PEJ;0-B0|ÌGHETTI/ . \ :, r.-

; In r W a b t a deposito generale presso, 
Ti^g^edÉlÀdlella l>Òi^è rapprèseli 
tata da PIETRO OIMÉQOTTO; Vìiz-^ 
zetta Pedroccbì. .̂ . v. : -^18-268 

VOGE e BOCCA 

PliSTlOllE DETHIl 
Biic^oiiTaniiatw routro l MaU tU Gfjift,. 

Angina, EiiUnzlonl di Voc<j; Ulcorà- ' 

da l Tabaocò, Effetti 'pPrnl?.ioal del 

GISTBATI, P R E n i C A T O m . PHO-

VdiuLasloùe tl&Ua vuoo. 
^ r'.-.-r ;": VTJIÉÌHZO : U 3 , 

Baigera i^Me i?tÌvh$Ua ia ftftna de 

\f,.-

' j ' -

OT 'i 

^U'̂ =' ìì''i * ' l nn;i 
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BEIiLAVITE prof. L. -^ Riprodusiom eielU noU già litogr»-
• f&ts a mntioCiviìt. Padova 1873, in-8. . rfilt, ' L, B.--

Ideisi mtt illustrativi • critiche al Codiai m0é Aéi Mmé;'p, 
' Doile Obbigazioni: Padova 1875, ìa-8. * . V ., \ , " 
Idem ôftlmueî «o»« dd/fs noti iliu$tratìve t ef-iJtcA» aJ CoOct. 

' eivile del Megno. Contratte dì tMatrimonio. ' Padova 1876, 
^•y..; i n - S . : . • .;-L • ' . ••: -i-' . • • ''••-' • ••' - ' ' i ' ' . ' - ^' . ' . • 

mnmWAhhBWm. Quaeè la miglior forua ài Ùovernot 
Traduiiione dall' iììgies«,„eoa prtlazione tì&ì prof, liuzaattì. 
Padova'1868, in-Ì2. . . -,f. M.rìu-. ,,. ., . . 

FAYAHO yì'ot A,.l'fntegrators di I^uprei, $4. il Pianiwwlro 
• M.moviàmti ài Amshr. Fadpva 1873, in-8. . . „ AM 

Idem iexióhi di Statica Giafina, con tavole. Padova 1877, ìa-8-.i i, 10.^ 
•EBL'LBE l)rof. A. Il terretiò agràrio. Padova 1864, Ìti-13. „ ,3.30* 
^ LUSSANA prof. F. Mmmle di Fistologia Umam YoL l : ÀH.^ 
lìir hjMsritóWoMe «fìiff«((oTSfl. Padova 1879. .. ' 
iibm VoL' IL: Sangiti/icsiiione. Padova 1379. '; 
ISm Voi. ni:/ntisfwnxiowÉ. FadovJi ISSO.'••/ . „ 
MèNTAKABI ^loLi.A^Miemmtidi eóonomia ••^oiiiica, seBonUo ' -̂  

;',, i pragrammi^miniateriaUv Ter^a odiwone»--̂ ^ , * " , 
ÉCSA?rEL]Ui:p3;!;̂ |..G,. |fp»i»(iJ8 di,i'aiojyffsa ^«rteraià.,:Padova • 

1870. in-o..,, ., jf. »,;;,-! • • • . ' 
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Ferrovie àflf Alta Italia 

I ^ 

JJ-i«-|rrtfflRTT:T'^T^T^xft*4*fcM*«»fl>^*=4^^ r***^*-M^i^^^Sf*\^T»*fciWt^ ^^* * : f» "^S*^4Mfc -4*^V i ' r * * - ' - - ^ i f >:i 

g>AiyoyA per VENEXFA; 
• . 1 ' 

• . Pàvtenxe •. 
^ da PAJJOVA 

InWl' 2.-10 ; a, 
tirato , :%54 ;v 

misto fi. Hi „ 
iJBiaìbufi 7,55 „ 

j» - ^s 3 ,), 
,̂  „ , i,25 p 
diretto. 3.S0 ,, 

omnibus S,30 ,, 
9.35 _ 1 

Ai-rivi 
a VENEZIA. 

4^0 
• . 4,54 

5>|5 

to;i5 
2,-JO 
4,17 

.:.:.7,10 
9,45 

10.50 
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•VENEZIA per PADOVA 

_ d a VENEZIA 
omnibus 5, • a; 

•miflto 7,20 » j 

,;^-.^^,V^—t* 
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^ . :" 
• A 

I ' 1 

^ I 
I -• ^ 

f i 11 

» 

ir 

• to'di trigonotìictris piina' è'sferica. Terza edizione. Fa 
dova 1869, in^i- '• "-': ' .• . ;' , ' . ;. . ; ;. ,, „ 

SOHGPFERprof.F. « Difilfó deìh omigàiimi jàcondo i f KÌ»-
sipii del Diritto ilottwno. Padova 1868/m-8^ • ;̂  '. ' 

lù.mn'y 14 famiglia lacondo illHritto Jiofii<inò, Fadovà 1875, 
;.Voìnm«,l,, i ^^ i -. Ui- r;x.-'. ; . . . . . 

TOLOMEI prof. G. P. ÌHrrifto. • iVocerftcrtóPwja/tf, espesti ana-
Ulicanien^,|i nm ml^ì,r%ì^'^^.Mhém_&' X^om 1874-.. 

, 1875,'in-8., ; . ^'•,,!i,! -...v. -.̂  . ! -,<• -IV^H-'. •-•'•̂  *•'•' '•'•• » — 
' ? tM22A prof. DV I^flitótó d'ìdromtri^ i,^\ldrAuHca pr&-: -,.; .> 

•• m&. TeWMsllotìè: Pàdova 1880, ih-8.\ / . "..•..-.. „ XO. 
Utìm m$vìmti £i Statica. T&T\e f ì Statica M titt«m* rigiM, , i. 

- Prvdotft 1872, in^8; con figure . . , . '• . . ; „ 2; 
deia J.̂ «i •̂"''ifl fì*̂ »̂ î i'ewit riVirfi. Pp.d')Vft 1888, iri-S. . ,; 6. 

6.-

8.-^ 

m 

^A 

^T -

^̂  

k̂  

! 

^ -

r',>\'.. 

diretto ,P. B . ' 
• 12.40 p. 

•o.-iinibus 2, 5 » 
• . " • B ^ - . 

e,55 . 
jnisio 9,15 •. 
diretto 11,̂  » 
. . . 11,85 .. 

Arrivi 
a PADOVA 

t 

6,17 a. 
e,43:.i>I 
O.B '. 

IP, 5 •: 
1 3 p. 
3.S0 . 
039 • 
8,Ì0 • 

10ÌS5 •: 
n,55 » 
12,30 a. 

- 1 ^ • * l 

Ferrovie della Società Yeti età 
PADOVA per BA^SANOu)?^ r BASSANO per PADOV/̂  

RftKàaflO' i psrt. ^o. 7, e ; Ì2 5,2^7,43 
Rosa .- . , ! . r . --. ;.6, 18'9, 23 2,4l|7,54 

* • " * « « * » » . , - „ . . . ' - * 

unt. 
ormi, 

ani. 
ynhto l' otnn. 

MESTKE per tJDIÌSE 

l'iìrU'iize 
_ d a • M^T RE _ 
t i irrl tO 4 , 'o8 'a . 
omnibus 6, 

misto 9,30 ., 

Arrivi 
a UDINE 

a,-
11 

7y35 
10, ~ 
3,35, p 
a.sa „ 
S.30 „ 

mim per MESTRE 

Padova. . pari. 5,31,8,36; 1,48 7 7 
Vjgodyrzerw .. . 5,41^8, 46| 1,59 7 17 
Cainpodiirsf'go. . 5, 53j8, 58 2. 13 7 5y 
S. Giorgio delle Per. 6, a '9, 712,24 7 38 
.CampOHBiiipiero . B,. U[9, t6[2,34.7 47 
Vili!, dd Conto . 6,26,9.3112,50 8 2 
nitarfsiia J *''•• • ó,38;y.43;3, s g u 
Mlladeila, Jj jjj,^j_ g^^g 9,54|3i.24'8 30 

t \ •<: 

omn 
pom 

,,nossanp . 
Rpsk ,_. _, 
Bassaiio-, 

. . ,6,58 1(1,5 3, 10 841 
. 7 , 4 I0,is,3.47 6 4a 

Hosaàoo - . . . 6 , 2 5 9,30 2.51 

kul/i. !*} p a r t . 6,44 0,53 3,22 
Villa del Conto , fl,57.1p, 7:3,37'8,3I 

8, 48 
8,54 

8. 1 
8,12 
a.2:i 

Ciii^V^sampiero . Ì7, 12)10,22 3,57 
S, Gìoi-eio delle per; 7;18 tO.29 4. 5 
Campodarsfgo. .nj?, 27flO,39 4.17 9, 3 
VigoàarierB 

7, 16!lO,2r,J4, - 9 li Padova 
7,38 10,50 4,35 
;7,48 1 1 , - : 4, 42 

9,13 
9,22 

• M » ^ ^ ^ nt-^' 

Partenze 
^a UnI•^E 

misto 1,41 s, 
oauìibiie C,10 „ 

-> : 4,36:p, 

T • -

diretto- , 8,28-i;ì" 11^ :^ : , , , 

. . Arrivi 
aJlESTKE 

0,55 a. " 

12.54 p. ' . 

TREVISO PEK VICENZA . | VICENZA per TREVISO 

f':. i' ànt. 
L* ' H i -

RQt- pomi pom! 

I ^ - ? - , -

•'" 'Piriémtì Arrivi . 
_ d a PADOVA a VERONA 
omnibus 6,55 a, 9,20, a, 
diretto lO.'l.l „ 11.56 „ 
omnifaua 3,30 p. 6,— p. 

8,21 „ 10,52 .„ 
dJrsttò i?.S5 a. 3,10 a, 

• 1 * H ^ ^ ^ ^ y i ^ " W < ^fc^ 

VERONA per PADOVA 

Partenze 

.' celerp ^,'40 a, 
omnibus 5^10.,, 

diretto 4,35 p. 
omnibus 5,47 .;• 

Arrivi 

•1.13 a. 
7,44 „ 

J;l[15 ;p ; 

8,2! 

afit. anU pom [pom 
psrt. 'S r̂-O 8,45 2 12,7,30 

-•? h r 
^ 1 » * ^ 

i i C ^ . 

PADOVA per BOLOGNA 
• ParUnze 

_iiai PADOVA 
"omri'btis 0,27 a. 
m (Sto (1} 9.20 ,, 
dir«ttd.J 1.47 p. 
omriibuB'. 6,4S „ 

'4,37 p., 

dii'fl'to 128 a.!! 2,49 "a. 

'' Arrivi 
â  BOLOGNA 

I0,r3~"à!~ 

BOLOGNA por PADOVA 

Treviso i ' . - part. 5,26 8,32 1,257, 4f Vicnnza 
.Paose . . . . , , , . i ..̂  i ( — 
lalrana . . ,' . 5 , 4 9 
Albarfìdo.''i . . I — 

iCasIfilfrincq; < .-6iU4 
S. Martino dìLuparì 6,27 
r!it»,i<.iu )arr. .10,39! 9,45 3 , - 8 , 1 7 ! S.MttrtinodiLupari'6,,59ilO, 4 3 3 1 8 , 4 2 
,V"Wfl?M«.,5part. . 6.50 9,,B6 3, 19,8.27 " "•—' iV,..,!*,^ m ^ , . « . , 

8,45 1,41[7,17 ,S, Pietro in Gù . ,6. H 9. 10 2 34 7.53 
8,56 l,t!4 7,28i Carmignano , . ,6. 19 9,20 è 42 8; 2 
9, 9=2, 10i7,41 Fontani.va* . ' . . 6,23 9,-31 S 528,12 
9 .22,2 ,897. f i4>: .Ld„u-) arr ; - . ; i6 .a5 9,40 259;8,19 
9, 34 2, 46 8, 6] ^'"i^"^»'» ) part. '6, 47 9. 50 3 208. 29 

FonlaDiva' . n.i 
Carmignano 7, ..,5 
S. Pietro in G ù ; ,'7,14 

•.licenzi . -. 'j 

lOi 3 3, 28 r -
10,12 3,39 8,41 
10,20 3.48 8,49 

COAUjlfranco 
AÌlJ.ar̂ do 
{strana . 

' PaeBtì. . ' .-^ • 

. i7 .36| 10,40 4. 15'9. 91 Treviso 
i - 7 i , . • : ' • 

:.iw^ 

7,ra 10,19 3 45,8. &7 
. ; 7 , a4 •10,33 3 5(19, 10 
. ;7.37Ì10,49 4 9 9,24 
: 17,48,11," 4 19 9,35 
;>18,' P ! H , 1 5 4 32 9 , 4 9 

, ^ & . j 

Partenzê  i 
d̂BBOLQGpfA 
diretto' Ì2,4&>• 
mìalo (2) 4, p > 

, omnibus 4,40 [.,| 

Arrivi 
a HAPOy Â  

8,55 p 

h-'-. 

diretto ,13,,5ìp.' 3,13 „ 
omnibu» 5,'4 U 1 9,23 ̂ '4^^ 

\),:Jem'.a Rovigo — (S) dà Bovigo. " r i 

SCHlOper T 1 Ì 1 E J ; E ^ \ 1 C E ^ Z A VIGENZA per THIENE^SpUO 
" ^ ^ A ' - W * -

: • . . 

i • • ' 

TJrpne 

onin, ; onij). 

ant-}ftRt. 
«iiHta 

pom' 
óiiiQ. misto 

àftt.t i n t 
-• , pwt. 5,4619,20 2,—ÒjlOrVicfìDza .pari- 7,5311,30 

i i r r n a . , ;'" i 6, 02 B, 37 2, 22 0> 32 Dijevilttì . , , . , . . . 
DùiiV<nii . . . 6. n U , B S 2 , 4 0 6,50pFbiene - ; . / 
Vice^zi. . . , l6,37!l0J2'3,0S7,lSl:Sch]O'^^. ;̂ . i-

tnlsto iDlsto 

1 B^rii^ r V r v - « T F a - * ri 

rrTTrTrr ..u. 

pom pom,' 
4.30, o.eo î 

8,15 ll.B5'4;55 0.45'i 

ILÌHIJÌ?,:^^^^ 10,25; 

VmORlO. per CONEGLlAl^O;: ..CQNEGLIANO.per VITTORIO 
h 1. . j -

{ ì J ^ 

VUMa B^tt/ . ,6^45 
i '^ 

1 -"e i . -fc 
anti |3om;;ponj 

^10,535.^^0:4^ 

I L 

Conf?gliapo. pfLrt, 
Vittorio . arr. 

.u 

oran^ 

pom 
d>io 

pom 
7;4Ò 

8.£8^i.,a;a,36iff;^6 

-.1 ' i-

I I 

1 :^\ 

^•A^\ 

S O N E T T I ; ? I ' N E D I T I 
di G: 

^ r t / > 

_ . ^ f c ^ _ 

. J 

-T 'H!^ 

.+ ^ 

L b 

\ :à 

Un VoIuma^ui-lS di^pag. 560 . Prezzo L / Q J M O E 
^ • a 

t' ' 
ICOHDI 

- i 

ii:. 

*»—J 

ornili 

mi Ptìd£)i?a, Tip. Sacchetto, \^S\. ^ 

-^. 


